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La scdnia ò npci·ta alll' ore :1 IO. ,i,_.1 pi·ocel<so verbale rldla 1 ol'llata precedente, 
il quale vieni'! 11.'ll Seu:1to app1·0yato. 

.. 
Il Senatorè, .''i<'!J1·1·1lu·ir1, BERETTA Llà lcltur<l 

!lii dlnr~I. 
Sono pres!'11ti il :\linistro di Agricoltur<l., In­ 

dustria P. Com11wrcio, e più t.artli intCJ'\'engon•• 
i 1\tinistri <li (ir:tzia ,. Ginstizi1c e ùci L1\'ori 
Pu li li lici. 

Il Senatore co11t.- Luigi lklgiuioso, per mot1v1 
di falllig-lia, ,\0111a:1d;1 1111 1·•1llg('r!o ùi 1111 mese, 
che i;li vi._•11c dal S1•11al•i acconl:itu. 

S:as101111 D&L 1874-75 - Smu.10 t>111. Rs&No Di1cu.11io11i. f. 100. 
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Serr;oUo della discussione dcl progetto di legii;e T rerci di conoscere in quali termim si vuole 
sulle seetetà eil associazioni commcrclull. formulare l'articolo in discussione. 

PRESillE:NTE. l.'Clllcio Centrale propone di to- 
gliere le p:ll'olc: o il socio non la p1'1·ml'ltc. 
Senatore CAilELLA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Sen.uur» GABELLA. l.'Utlìcio Centrale abban­ 

dona il suo ouicudarncnto, l'importauzn del quale 
sta in queste parole: 

Art. G. « Sn. nulla ru convenuto sulla i.rarantia del 
« Il socio, che lta coufer ito nella ~•1C'ictà une credito o crediti conferiti nclln società. » 

o più crediti, non i> liherato tino Il che la so- Io cr<~cl" che quest.. clausola dovrebbe es· 
cietà non ne abbia ou-muo il pagamento. ~ere couserv.u«. 1 !ce•HTr~ so,·1•11(1) che una so- 

» Se questo non si ottiene con la escussione cietà gi:°L costituitn, fondendosi con 1111' altra 
dcl debitore, o il socio non la permette, t)g-Ji trasferisce alla nuova società l'intiero suo at­ 
rispondo dcll'ammoutare (h·i crediti ceduti lino tivo e passivo. Nell'attivo sono compresi i ere­ 
alla concorrenza dcl capitale promesso coll'in- diti, i quali sono allora dai nuovi contraenti 
teressc legale dal giorno della scadenza dcl stimati per il prezzo che sembra meritare la 
credito conferito, e salvo il risarcimento <lei probabilità dell'esazione () la snlvibilità ùei de- 
danni. > bitori. Occorre pure sovcr.to che un negoziante, 
È aperta la discussione su quest'articolo. volendo estendere il suo commercio, trova per- 
Senatore LUIPERTICO, Relatore, Domando la sono che volentieri si associano a lui. Ed egli 

parola. cede allora alla società lattivo ilei suo com- 
PRESIOENTE. Ila la parola. rnercio, cotuprendemlovi necessariamente i suoi 
Senatore LAMPERTICO, Udolorr•. LTt1icio Ccn- crediti, i quali anche in questo caso sono esti­ 

trale acceticrehbe r articolo co~i come viene mati di buon accordo da arnhc le parti. 
proposto dal (ion;rno, se si acconsentisse di to- In qncsli casi , se noi :;ta\Jiliamo come re~ 
gliere laseconcla clansula dcl secondo capoverso, gola generale i1wsorahilc , che il socio il 
che si rif~risc:e ai\ un caso che 1'-l.'tncio Con- quale ha conferito nelb so<:ietà uno o più cre­ 
trale n011 sa comprenclcrC', come cioe il socio diti non possa essere liberalo fino a che la so­ 
non permetta l'escussione dcl dcbijore. cietà non ne ha avuto i' integl'ale pagamento, 
Quando sia stato conferito u11 cr0dito, ciù senza IH!lllmcno permettere alcuna 1:;peciale 

implica con sè che :;i sia anche dato .il diritto di conv1~nzionc sulla garanzia. <lei crediti ceduti, 
procedere alla c:;cussione <li <1ucsto credito. il socio sarcbhr· oblJlig-ato a. gua.rentire alla 
Quindi io pregherei il signor '.\1inistro di dichia- ;;ocietiL la riscossione integrale di tutti quanti 
rare se acconseatc tli togliere <1uclla clausola. i crediti compresi nell'attirn crdnto, seuza che 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTR1A E COMMERCIO. potesse eon alcun ['atto >'pcciale morlitlcare 
Ringrazio ITfticin Centrale della dichiarazione ip1esta obbligazione; la quale pnre non i) nnl con­ 
che ha fatto e acconseilto alla soppressione cotto ùci contrac11ti , 1p1ando accettano come 
della dausola: " il sodo 11011 la Jif'1·mr>tte, per- capitale sociale per una 1le1crminata somma 
chè in Yerità non ;, nc<'c~saria, e perchò in un l'altiYo <lei cornmC'rrio che si cede alla nuo,·a 
morlo molto im;.r.rfetto csprinwYa il concetto soci1'ti1. ='ion san•bbe perm,~ssa w~mrneno I' e­ 
che ehhe il Governo nel proporla. Il 'tll:tl<' con- stimazion1~ nilontaria l'atta cl<dlc parti per co­ 
cettu uon era per t:Crto quello di subordinare rnm1e acc1)1'llo ùd lll'1'zz11 clf>i crediti c1)<l11ti se­ 
alla volontà ùel sociu la cscussionc· 1kl <lchitore; cuudo la rnaggi0r0 o minore soll•ihilità clt)i 
si YOIC'va dire un'altra cosa, ma sic.:comc i· dehitori. !\on sarebhe li:cito in una parola ce­ 
inutilc il dirla, a<'cetto la sop(H'1'ssio1w della der<' all11. nuova società per una somma deter- 
clausola. minata i crediti compo11<~11ti l'attivo. Io credo 

Senatore llffiAGLIA. Domando la parob. che questa libertà di apprezzallleuto possa es- 
PRESIDENTE. Ha la parola. r• sere lasciata alle parti, percl1c non ne deriva 
Senatore IURAGLIA. Prima <li parlare, dcside- danno alla società, e 11011 ne è per nulla pre- 

PRESIDENTE. L'ordine dcl giorno reca. il S(l­ 
guito della discussil!ue rld prog·r.Tto di lc•gge 
sulle società cd ;css1ll'.iazio11i commerciali. 
Ieri fu votato l'articolo 5, pf>rciù la 11iscus­ 

sione incomi11ci1~rà ogg-i dall'articolo 6, cli cui 
si darà lettura. 

1 !I 
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giudicato l'interesse dei 
l'Ufficio Centrale di voler 

terzi. Prego quindi I 
rifletter!' alle conse- i 

I 
I 

guenze che possono derivare dall' abbandono 
del suo emendamento. 
Senatore MIRAGLIA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola l'onorevole Senatore 1 

Miraglia. 
Senat<ir~ MIRAGLIA. I.' emendamento proposto 

dall' l:flicio Centrale :11 capoverso rlf~ll' art. (\ è 
opport11110 nella parte in cui non si permette al 
socio che ha conferito 11clla società un credito, 
d'impedire che la escussione del debitore ceduto i 
abbia luogo. Sarebbe per vero cosa esorbitante , 
che dipendesse dalla volontà del socio cJùcnie : 
che la società non potesse agire contro il de- f 

bitore ceduto. :\la non parrni che l'Utllcio Con- i 
trale abbia ragione nell'aver inserito la clan- : 
sola che ai soci fosse permesso di con vrnirc · 
contro la garanzia del credito conferito, per­ 
ciocchè, se nelle convenzioni in genere il cedente 
è obbligato a g-arautire la esistenza del credito 
ceduto, senza rispondere tiella solvibilità dcl 

1 

~ebitore, non può nelle società pattuirsi che I 
li socio cedente non risponde della solvibi.ità I 
del debitore, poiché se fosse permessa questa i 
con venzioue si troverebbe socio chi ha confe- 1 

rito una cosa chi) non entra nel patrimonio 
della società per insolvibilità del dehitor ce­ 
duto. Non si può esser socio se non si confe­ 
risce una quota, e mancata questa quota deve 
il socio supplirvi per quell' eg-uaglianza di di- . 
ritti e di obbligazioni che deve esistere tra i 1 

contraenti. Ecco perché a me pare cli doversi I 
sopprimere n;l. ca1:ovcrso ddl'art. (i le parole J 

proposte dall Ufllcio Centrale: nulla (11 con re- · 
nuto sull« gan111tia dcl credito, crediti ronfc­ 
riti nella socictà ; e conseguentemente il capo­ 
verso medesimo si deve leggere così : « se 
nella escussione del debitore non conseguasi 
il pagamento ecc., il rimanente come nel testo.» 
E mi piace che il Ministero e ITtllcio Centrala con- j' 

cordino nel doversi adottare la proposta rno- 
difìcazionc. i 

Senatore PESCATORE. Domando la parola. ! 
PRESIDENTE. Ha In. parola. I 
Senatore PESCATORE. Io difendo la medesima I 

tesi che ha co . si bene esposta l'onorevole Se- I 
I 

natore :\liraglia. 
Qual é la tesi proposta dal :\liuistero e ac­ 

cettata ùalla Commissione? f: questa: Che il 
socio che couferi•ce una sua quota nella so- 

20 

I 

cietà, un credito. deve garantire la riscossione 
effettiva di questo crcdiio non solamente la 
esistenza inJiretta di questo credito non sola­ 
mente la solvibilità presente del debitore, ma 
in mo1lo assoluto la solùbilit.i presente e fu­ 
tura. 

Quc~t<J 1·1~rtameute uon è conforme al prin­ 
cipio g·f'1wral1~ che concerne la cessione dei 
cr1,1liti. Sappiamo che in µ-enerale. basta al crn­ 
tlitore di garantire l°esistf'llZ.'.l giuridica del cre­ 
dito; per obbligarlo a garantire anche la sol­ 
vi hilità dcl debitol"e ci vuole un'espressa pat­ 
tnizioue speciale. 

:.\la l'onorevole Sl'Ilatore i\liraglia ha, secondo 
me, lumi11osa111cnte dimostrato che questo prin­ 
cipio ge1wrale concerneu te le cessioni d.ei ere-­ 
diti uon ù applirabilc a quella cessione che si 
fa c1:1 so..:io a ~ucio a titolo ili con!~rimento della 
propria •1uo!a. Qu•,sio, rlico, lo ha dimostrato 
l'onoren.llc :\lirag-lia considerando i rapporti 
$J11'eiali l'ra i soei. Comincierclilie ben male 
•1urlla soricth che iniziasse le sue operazioni 
con un giuoco; i1I1p1>rocchc 11ua11do una società 
arcrt.ta un rreùito •1nalunq1H' nominale come 
un sacco tli ossa pur concedendo a chi cede 
il crc1lito senza g:trautia una dderminat.a quota 
sociale, che altm fa ><e urm 1111'oper&ziono di 
giuoi:o? Le società si compongono per avere un 
fondo effettivo, non per contrarre operazioni. di 
giuoco. Considerando poi le cose anche rispetto 
éti terzi è evidente che amm1!ttere la cessione 
di un credito come 1111ota sociale senza. che ne 
sia guarentita la riscossione, effettiva, sarebbe 
cosa sornmamcnte JlPrico),)sa, sarebbe il modo 
<li accampare, di vantare un grosso capitale 
sociale in faccia al pubùlico commerciale che 
avrit liducia in questo capitale il 11:uale venga 
poi a risoivt'rsi in un bel unila. 

Credo 11ecc~sario perù risolvere le obbiezioni. 
L'onorevole Senatore Cabclla, ùa quell'uomo 

esperto qual'è in ogni materia, ed in ispecie 
nelle materie commerciali, ci fece presente un 
<~aso che accade non infreqnentemente, vale a 
<lire <li due società che si fondono insieme, una 
società si fonde coll'altra, e trasferisce alla 
società chr rimane come principale (se la fu­ 
sione non e ugualmente principale da una 
parte e dall'altra) tutto l'attivo e il passivo; 
cretlete voi che questa società che cede ad 
un 'altra, con cui si fontlc, tutto il suo attivo e 
passim, guarentisca sino all'ultimo soldo l'esi- 
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gibilità di dritto e <li fotto cli tutti quanti i 
suoi crediti? 

Questa, o Signori, ò un'altra quostiono ; noi 
parliamo del liuizio dello società counucrciali, 
come si formano, come si coufuriscoun le quote 
e le garanzie che 11g11i c1111fo1·,•11t•? d"'"'' pre­ 
stare; il caso 1ldl;t fu,;io•:i• <li sociot à IH!r cui 
avviene che una s1lo:icti1 succeda a\\'a\tl'a )H'l' 

uniccrsitotc.«, i~ un caso special« dw t rova il 
suo n•gol:rn1cI1tn in un luog» special·~, «ho ù il , 
paragrato terzo della sezinuc quiuta, <? q11ando 
saremo nrr ivuti a '!nel punto 1Tedo che 1'01111- 
revole Cabel ln \•Otra prupo1rre le disposizioni 
particolari che crederà più opportune accio 
che, fermo il principio ;.:·cncra\c che si stabi­ 
lisce in qucstarticolo sull'obbligo di guarcn­ 
tire la quota sociale iniziale, formata con un 
credito, sì adotti 1111 tcrupcrauu-nto apjir"priat.o 
alle succossion i universali reciproche, quali J 

avvengono nelle fusioni di società. I 
Non saprei ora d ire quale sarà questo teni­ 

perarnento, e mc:.rlio ili wc lo saprà suggP- : 
rire l'onorevole Senatore Cabella : ma credo ; 
fermalllt?llte che questo principio gf!ncralìssimo ! 
sane i lo uell'urti co!o d1n il iscu t i.uuo ù..,!i ha 1.•s- : 
sere posto fuori di qu•~sti1.1ll•'· 

PRESIDENTE. La parola i? allouorevule Senatore 
Cabella, 

Senatore GABELLA. Sono savissime le osser­ 
vazioui fatte dal-{li onorcvolì S11nat.or1! :\Iiraglia, 
e Pescatore, 111a esse pmYa110 chr. io 11011 lw 
saputo ben esprimere un cle111c11to essenziale 
della mia proposta, '~ti è q1wsto: clw nella 
cessione <lei crediti che si fa' <lai socio, q ua1Hlo 
li conferii;ce nella Sùl'ictà, egli ùcve sempre 1 

guarentirn la <111ota che in:r:ntle conferire al 
capitale so\'iak, 1·alr a rlire b somma l'"l' rui 
egli cede i t'l'f!tliti alla socìetil. 

Se il socio cr.nf•'ris<'f' JlCI' la somma di '.:'.0 
mila lire, cosi valutat:i. d'a\'cordo, un \TPtlito 
di lire cìnq11anta1nila, intendo perfcttame11tc 
che il soci0 deve garantire all:t socirtà la ri­ 
scossione delle lire 20 111ib, per 1:t rp1:ilc ha 
conferito il cr<'llit0 di somma maggior<~; pcrchc 
le lirf! ~o mila SOilO la 1111otri. di cap:ia\c ch'rg-li 
è obbligato tli r0nforirc alla societ:\. Cili i> 1·0- 
luto dalla Pssenza l'tcs;;a 1\e\ contratto <li ,;o­ 
cietà, t~rnto uei rapporti dci soci che ùcvono 
dare effettivam1mtc alla società le somme che 
ai obbligarono di conferire, <1uanto nell'inte- 

') ' :. 

resse tlei terzi ai quali il patrimonio della so­ 
cil'tà set've <li garanzia. 
~la, oltre <ii1esti limiti, 11011 mi pare che 

possa essere spinta l'obbligazione del socio. 
Quando egli guarentìscc la riscossione dd cre· 
dito c1~ùnto fino a 1·oucorrenza ll(,lla somwa. 
JH~r <·ui l" ha conferito nella società, adempie 
snfficìrntenwnt•~ ai suoi obblighi. Sarebbe in­ 
gi11sto 111Jhli:2·arlrJ a i:ara11tirn la l'Ìscossìonc ìn­ 
t<'grale; e sarPblw i111provvido pl'oibirc perfino 
1111a Psprpssa stip11lazio11n colla quale i soci 
1wtt11ì,.;s1'rn pnsitÌY[un<'nte c·he l:t garatnia ilei 
,.;ocìo 1·c1le11t e fL>SS•~ limit:i.ta alla somma per 
rnì il credito ccdnio rn valutato nel contratto 
ili società. 

Ecco perchc io rnrrci conservata la clausola 
che la Commissione aveni aggiunta al pro­ 
getto ministeriale, e c:olln. •111ale sarebbe pror­ 
Yeùuto con1·e11ientcme11te ai casi che io ho in· 
ùicati in principio; 4uanùo, cioi•, nn socio o 
una società che si fonùa in nn':iltl'a, apporta 
i I suo attivo, e pel't:ÌÙ i suui crediti, come ca­ 
pitale 1\'una società nuova. 

PRESIDENTE. Prego l'o;1urevolf! S1,natore Ca- 
hclla a Yùlcr formulari\ la sua proposta. 

Senatore PESCATORE. llomando la parola. 
PRESI1)ENTit Ila la parola. 
~cuatore PESCATORE. !.'onorevole Senatore Ca­ 

hella proit•OIW •111esto esempio: un socio C'Oll­ 

feriscn 1111 creclit.o o nna quantità di creùiti pe1' 
lir1? ;,o lllÌla; ma cons0nte che sieno estimate in 
una somma minore, ad eseutpio lire !20 mila, 
e g-arantiscc l'dfcttiYa riscos,;ìone della somma 
cstimat:i.; si riscuoterà il valore estimato, op­ 
pure pagherà lui. 

lo credo che codesto sistPma vatla incontro 
ad un manif<'sto inl'011ve11i<'11te. Souo ceduti 
creùiti ùi lire rio mila: so110 !.rar:mtìti nnica- 
11wutc per lire ~O mila. Se le :!O mila lire 11011 
sì esigono p:ighcr;\ lui. 

~la doma11<lo io al Senatore CahPlla: e se si 
esìg·ono tutte le GO mila lire, sarà questo un 
prolìt.to gratuito della s11cieb? Impossibile, che 
il couft?rimento Cfll'ltirr1 sia di :io mila, e la 
cpwta at1rihnita al soc:ìo solo cli Vf'ntìmila. 

S1~ l:t socic1à ha evl'ntllalmeuk <1nesto pro­ 
fitto ili potere esigere l'iutìcra somma dci cre­ 
diti. ,·orni\ 1•11ù ..-alntarsi l:l quota sodale del 
conf1?reule in una somma minore invarìahilel 
Non credo che r1uesta <litflcoltà si possa scio­ 
glierP. 
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Vedo però qual'è il fondo dell'idea dell'ono­ 
revole Sonatore Cabella, cd è un 'idea vera. Se 
vuol formulare questo principio, per mc lo ere- 1 

derei accettabile; ma è un po' complicato. , 
Il socio cedi' un credito o una quantità di 1 

crediti per la somma nominale ili 100 mila lire. 
e non garantisce l'esigibilità del totale: ma 
l'esito 1lir11ostrtèrà sino a qual somma si pos­ 
sono esigere; quale sarà il proti otto della ri­ 
scossione etfctti va? 
Si dica allor.1 che nulla eostrinuc il soc·io 

a garantire anche la riscossione totale; ma eh·· 1 

ad ogni mollo la quota sociale sariL sempre 
<lfltermiuata dalla somma effettivamente ri­ 
scossa, e cosi non c'è più nessuno inconvo­ 
niente. Se il socio non garantisce espressn­ 
rnente, o perchè non si sente in c1rndiziuni 
aYuto riguardo alla sua facoltà patrimoniali', 
o avuto riguardo alla natura dei crediti ; deve 
consentire per lo meno che la determinazione 
della sua quota sociale dipenda dall'esito. Vuol 
dire che per il momento conferisce un valori' 1 

iJ~determinato, e non e per il momento deter­ 
tninam la somma della sua quota sociale. Quando 
si sarà proceduto alla riscossione dcl credito 
conferito, il prodotto effettivo che si ricaverà 
determinerà la sua <11101.a sociale. 
Queste formolo, mi permetta l'onorevole Ite­ 

latore dalla Commissione furono discusse pri­ 
vatamente, ma, siccome portavano ad una certa 
complicazione, si era finito per • conchiudcr o 
che era meglio accettare la forrnola del ~li­ 
nistero. 

Se il socio non \UO! garantire, non parli dcl 
credito. conferisca una somma e si riservi 
esso stesso la riscossione dci crediti per quella 
somma che crede . che sarà. sicurnmeu t•~ pro­ 
dotta dall'effettiva riscossione. Non c'è obbligo 
di garantire, ma non c'è nemmeno l'ohhligo 
di conferire crediti alla società; faccia egli il 
suo conto di quale somma pur'! ricavare dalln 
riscossione dci suoi crediti; per esempio, sa­ 
ranno 20 mila lire, ebbene conferisca ~O mila 
lire con una mora e mediante interessi, e tutto 
è fluito. 

Dunque l'idea che sta ud fondo detl'eruen­ 
damento dell'onorevole Senatore Cabella è una 1 

idea vera, giusta; la Iormola riesce un po' com­ 
plicata, e la formala dcl l\linistero ben ma­ 
neggiata relativa al socio conferente viene a 
produrre il medesimo risultato. Io quindi ere- 

22 

dcrei che l'onorevole Senatore Ca bella potrebbe 
abbandonare il suo emendamento. 

PRESIDKSTE. Ila la parola I' onorevole Rela­ 
tore. 
Senatore LA.MPERTICO, lirlator«. Qui si vuole 

stabilire un principio diverso nel diritto com­ 
morcinle tl:t quello ehe h nP-1 diritto civile. Nel 
diritto civile bisogna che sia convenuto cspres­ 

. samente l'ohhli;.rn nel ct:dcnt.e ili rispondere 
' anche prr la solve1tza. Qui, iuvecP, non occorre 
sla!Jilirlo e;;pr1·~~a111r11t .. : <:·sso s'intende da sè. 

Si •'l'a introdotta dallTtlicio Centrale la fa- 
coltù di co11Yl'lli1·e anche ùiv•·rsamente, ma ciò 
pt>r·altro solo in relazionn a 111wi rappol'ti giu­ 
ridiei di cui qui si tratta, in relazioue qninùi 
:d una società che si C•)stitui;;ce, non già di 
dne soci1"ù <"hc si fondono in una. 

Or lwne, pcl caso che due società si fondano 
in 11na, la proposta de11'011or1'YOle Senatore Ca­ 
hella farà tema di rsame ila par(e dt!ll'Cfficio 
Centrale, ma a luogo opport11110. Pel caso in­ 
vece di cui qui si tratta si rironohbe d:tll'l!ftlcio 
Centrale, che vull•JHlosi introdnrrc questa fa- 
colta, perchl~ non si c<m\·ert.a in una vera frode, 
sare!Jbe stato duopo completare la disposizione 
c·u11 altre. Ciò non sarehlu~ stato aµ-Pvole, e d'al­ 
tronde non sar1~bhc stato senza inconvenienti 
quando la norma, che si stabilisce, non fosse 
hcne determinnta. 
Ptiniù IT ftìcio Centrale stima meglio di man­ 

tenere ii principio che, in una società commer­ 
ciale, chi c·mfcris1·e un credito dPbha e scmpro 
ri~1Hrn1le1··~ anche pcl' la solvenza del debitore. 

't'••me il Senatore Cahella, che essendo il 
cr1'dito superiore alla <J110ta d1e si vuole con­ 
ferire, l"ohhlig-tJ tiella g:ira11:r.ia si estenda al 
credilo per i11tt!ro. Ciii p1•rò non i•; poichè l'ob­ 
bligo dPll:t garanzia Jlf'r la solvenza non va 
oltrP a quel ta:1t11, che rappl'e:;enta la quota 

' sociale. 
Pcrt:iò, riscrYantloci il provvedere per la 

fusione di ùue società, per !.'.I costituzione di 
una soddit, manteng-o l:i disposizio11e come 
viene pl'oposta. 

PRESIDENTE. Insiste l'onorcrnle !':ienatore Ca­ 
lJclla nel suo rmcnd::une11to? 
~cnatcre CASELLA. Se nrn lo permette l'ono­ 

revole Presideuk, leggerci la formola tln da 
ora, salvo a 1liscuterl.1, <1u:intlo venga il mo­ 
mento opportuno. 

« Il socio che ha conferito nella società untt 

.. t.,.à " .:~ . 
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o più crediti, non è liberai o lino a che la ~o- I minore, e credo che esso abbia abbandonato 
cietà non abbia ottenuto il pagamento della la sua proposta, anche pel timore che potesse 
somma per cui il credito o crediti furono con- dar luogo ad equivoco. 
feriti. > Io faccio plauso alle osservazioni che sono 

JllNISTRO DI AGRICOLTuRA, INDUSTRIA F. COMMERCIO. s: ate fatte dagli onorevoli Senatori Miraglia e 
Domando la parola. Pescatore ; dirò anzi che, udendo le parole 

PRESIDENTE. Ha 1:1. parola. dell'onorevole Ca!wlla, mi sono ricordato una 
MI!IISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. parte <11.>lla tesi sostenuta dall'onorevole Sena· 

Fra le riserve dr-ll'onorevole Gabella, e li' ri- ture Pescatore nella discussione generale. Egli 
serve prima accennate dall'onorevole Rolatore più volte iuvoc.rvn la sincerità che deve pre­ 
parmi interceda grnude ed essenziale diti"··- siedcrc l'd investire tutta questa materia delle 
renza. società r-onnuercinli ; se noi adottassimo l'e­ 
L'onorevole Relatore dr-ll'Lflicio Ccutralc ri- ruoudzuuento dell'onorevole Cabclla, o lo se­ 

g-11i~si1110 nella sua riserva, mancheremmo sin 
1lal primo momento contro il precetto incul­ 
cato dall'onorovole Pescatore, cominciando d.allo 
aunncttcre nelle società commerciali una par­ 
venza di 1 ersa dalla roalita. Persuaso della 
necessitù svilnppata cosi eloquentemente dal­ 
J'o1101·1'vole Pescatore, cioè, che gli atti gene­ 
rali e singoli della società siano sinceri , credo 
be.i proprio il caso di ripetere il· verso del 

conosceva che vi era dcl fondato, dcl pratico. 
dcl vero in una parte delle prime osservazioni 
fatte dal1'011or1!rnle Cahclla, relative al caso dulla 
fusione di sociel.a , i11 cui possa avvenire, in cui 
anzi di solito avviene, che si 1111'1ta in c.nuuuiouc 
tutto l'attivo r•d il passivo: in queso casola'i-ig·o­ 
rosa e letterale applicazione di questo articolo 
sesto, non potrebbe fursi senza iucou vcnicmi , an­ 
zi sarebbe impossi hilo. L'onorevole Rclutorc !•Cr­ 
tanto proponeva, che della couscguouza dcl 
eonferimcnto di un attivo <> passi,·o soc;:ilc, 
con~lf'rato <j11ale rnalrria speciale al <"aso ddla 
fusione della so<"ifJ1i1, si u·a11 i all{)r:t quando 
verrà in discnssion1~ 'l1tell'argo111e11to, e si f'at.:­ 
cia a tal fine una riscna. 
Parnva che J'onorcvol<) C:ibella Yolcsse an­ 

nuire a <1Uesta proposta; 111a questo 11011 ò, im­ 
perocchè, egli con la proposta che ha letto dù 
un carattere generale a c1uesta riscn•a. Xon la ' 
limita al solo caso ùclla fusione; auzi, se io nou 
piglio errore, vuole, non l'alinea dell'articolo li, 
ma: il preambolo dell'articolo str~sso u1utare; e 
così andrehhesi incontro a mille i11co11vcni011ti 
da evitar1), dei quali particolarmente 1)al'la1·ano 
J'onorevol•~ :'llira~lia prima, e poi I' 011orcYolc 
Pescatore. 

Io, in veritù, 1w11 aYc'VO mai pensato che n.;f­ 
ficio Centrale nel p1·11 porre q noli' aµ·gi u 11 ta al­ 
l'alinea dell'articolo u, "hc io sono lieto ili al"er 
veduta abbandouarn , a1·cssc credut" ùi por­ 
tare una sostanziah~ :i!t .. r:i.zioue alle p1·e1uess•! 
di quell'articolo: se si i11tentles~e, che la pr•>­ 
posta del!Ttrlcio t'm1tralP vole~St) anche signi­ 
ficare che uno potesse prouwtl<'!"t! GO e g-ar:rn­ 
tire 20, Yi sarebbe una specie di rnistillr'azio111'. 

L'Ufficio Centrale certamente non ha mai 
creduto potersi ammett,~re che la promessa di 
50 potesse esser garantita per una somma 

poeta: 

:o:;inc._:t'Ulll 1.•:;t ni .. j \';l8, fJUC>dCUJlHillt' ÙlfunJjg 8C(\8Cjt. 

Q11i11tli io, :td <~Yilare quegli inconvenienti 
c·l11' sardi!Je impossibile, come cgregiamonte 
accennava l'ouorcvolc l{clatore, di allontanare 
malgrado i più accurati 1i1·ovvedimenti che si 
rnlessnro int1·cid11rrc in 11uesta legge, pregherei 
il Senato di respingere l'emendamento o J'ag­ 
gi1111ta proposta <ial1'011orevole Senatore Ca­ 
hdla; mel:,'lio anzi pregherei lo ;;tesso onore­ 

' Yole S1•11atore Cahc•lla a non, voler insistere in 
i.'(\llClb sua propo~ta. e a volersi contentare di 
aderire alla riserva che l'ècc l'onorevole Re­ 
latc•re dell'llllcio Centrale. 

Senato1 o CABF.LLA. lloma11do la parola. 
PRESIDENTB. Ha la parola l'ouorevole Senatore 

Cabclla. 
Senatore CARELLA. :'ll'incrcscc prendere la pa­ 

rola pc•r la terz:i. Yolta; ma vi sono costretto 
pe1· spiegar h1!11e il mio concetto. 

La differ1'11za tra la mia proposta e quella del 
progetto mi11istPriale è 4twsta sola: che secondo 
il progP.Lto il Sllcio dovrt.'lihe guarentire la esa­ 
zio1w della tntalitii del cn!ùito ceduto: secondo 
111c invece 11011 ùuncbl>e guarentire se non la 
somma per cui fu conferito alla società. Così 
per esempio s•! il socio ha conferito un credito 
di lil'o W mila, ma valut:uo nell'atto sociale 

! • , .. .. . ..,., _. 
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soltanto lire 20 mila, il socio non dovrebbe ga- ' 
rantire se non l'esazione delle lire 20 mila pi~r 
cui lo -ha. conferito. Questo e il vero concetto 
. della mia proposta, consentaneo ai principi chi· 
reggono tanto la cessione dci crcdit i , 111wn~o 
il contratto di società. Ora, saruhr., eh•' l'ono­ 
revole Ministro abbia iuu-so a rovescio la. mia ' 
Proposta, cret1c1Hlo che io volessi permdt ere 
Un patto per cui fosse leci to al s .. cio g-11arc11- 
tire soltanto una parte del credito ceduto. 

Rena.tare PESCATORE. nornando la parol:t {'Cl' 

Una mozione d'ordine. 
Senatore CAllELLA.... Xo : io 11011 ho tl1~1.t.o ' 

11uesto. Ho del ìn anzi il coutrario, proponendo 
che il socio dovesse b011~i g·arantin~ la riscos- 1 

sione del credito ceduto, ma. sol;1111P11tc lino a 
concorrenzn. della somma per cui fu l'onfc'rito 
in società. Se questa riscuoter.i J' iutiero ere- '. 
dito, sarà un guadagno per essa, di <'Ili t·r~- : 
flttera anche il socio cedente : se non 10 ri­ 
scuoterà intero, basterà pi·ril, per lihornre il 
socio cedente, eh' essa riscuota la somma pt•1· 
cui fu conferito; sia porche essa consezuc con 
ciò la quota <li capitale promessa dal socio; 
sia pcrchè questo, che ha in sostanza venduto 
un credito alla societù, non può essere obbli­ 
gato a guarentire se non che il prC41zO prr cui 
lo ha ceduto. 
Ripeto rlel resto che io non insisto pcrchò 

sia messo in votazione il mio P1nc1Hlamrulo. i 
MINISTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. I 

Domando la parola. 
PRESIDENTE. Permetta, onorevole signor ;\li­ 

nistro, l'onorevole Pescatore ha. domandato la 
parola per una mozione 1l'ordiuc. lH~1· cui, s:·­ 
condo il nostro Rcgolame11lo, de,·11 11argli1•l.1 
prima. 
L'onorevole Pescatore ha fac:oltit di parlnr c 

per la sua mozione. 
Senatore PESCATORE. S1~ ho bene inlr"" l'ono­ 

revole Senatore Cabclla lf'gge11cl0 la forruola 
del suo emendamm1to ha <lichiarato d11' 1·011- 

PRESIDENrE. !.'onorevole signor l\Iinistro d'A­ 
gricoltnra, Inclnstria e Commercio ha la pa­ 
rola . 

M!ltl!STRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA. E CODERCIO. 
lo ave\ a chiesto la parola solamente per dire 
chi•, limitato J'i11te11climcnto della proposta del­ 
l"u11urrrnle Senatore Ca.lJc!l.i a riuei termini che 
egli ha or nra indicato, riu:scircb!Je superflua; 
pc~rche l'ali11f'a tlell'articolo C-i parla dell'am- 
1no11uu·c dci cre11iti cP1luti lino alla coucor- 
J'PJJZ<t il<'! capitale pr1inwss1J. 

ì\011 ;tltro YoJn,·;1 clirL'. 
Senavirc LAMPERTICO, Ndalri1·1·. Doman1lo la 

parnla. 
PH.ESiiJENTE. Ila la par.ila. 
Senatori~ LAMPERTICG, Uf'lnfo1·1•. Io voleva sem- 

1'liel:'111c11te an·Prtirc, che l'emendamento del­ 
!'01t1!rr>1·olr> S1!1wtnrc C<tbell:t, o vuol dire quello 
l'lw ò detto giù uel secondo capo, e alll)ra è 
~tqif'l'011u. o nwl tlin~ qualche eosa di pii1 e 
nun lo acc<'ttin.mo 1wr le ragioni che sono già 
state <l<"tll'. 

J>cl' c11i nwntrng-o in nome tkll'l'fflcio Cen­ 
tralP la rN!azio11e <"osi come e slitta concor­ 
data. • 

PRERIDBNTE. J:onorl'rnlf' Senatore C11bella ha 
dello di non insi~tere nrlla sua proposta, 11er 
c11i metto ai rnti l"artieolo. del testo ministe­ 
ri;tle. 
Se1wtllrc llERETTA. J>om.wilo la parola. 
PRESHJENT!:. Ha la p.tr1Jla. 
Senatore Ill:RETTA. Ilo domandato la parola 

1w1· propol'l'f' n11a 111C1tlitì1·nzione alla dizione di 
q nrs 1 'articnlo. 

l'oit·hc si è r111tYP111110 di omettere nel se­ 
c11111l11 t·np11Yer~o di r1111•s1.',t1·lirolo le parole o 
il ·""'i'' fl'JJI /r1 110·1111•/fr e 11ot.m1<lo quindi na­ 
S('l•l'•' Cl(U i' O<'O .. ,1 inteu<lt•rsi che la parola egli 
si nl'erisea a r),.111·1,,,., •• n11•111re invece si rifo­ 
risc:c al .,111·io, 1ui par<~ inJispensabile che iu­ 
"~'''' 1li <'f/l i si <lica il .wwi() 1111 rit'.~i1110. 

PRESIDENTE .. -\cce1ta110 lTtllrio <>11trale eò il 
s1mt.P a <li!ft>rire la discussioni• •' la votazio111~ Miuistel'o 1it1•:su1 \'itl'ia11te p1·01H>sta eia! Senatore 
<lei suo enwmlamPnto :ti titolo eh•' 1•1111r1•n1e fl•'l'i:t1a? 
la fusione delle sociC'tit. \'uni dire adun11tie !'Ili' S1•nator1• LAMl'ERTICO, Nl'/11/1"·1•. LTrllcio Cen~ 
su questo articolo non ,-i è nrssuna opposizione tl'alc l'acci~tta. 
e che lo strsso Senatore Cahella ne <·01tsP11le MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COKMERCIO. 
la votazione. E nnch'io raccl'tto. 
La discussion<~ poi S<' la frlrmnl:i 1!PI propo-. PRliSIDENTE. Leggo qniurli e metto ai voti 

nente si convenga o non si com·enga, si farà ,if l'articolo (J colle modificazioni accennate e con- 
a suo tempo e luogo. i cor<late. 

t - 2 1. ol • 
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Art. 6. 
« Il socio, che ha conferito nella società uno 

o più crediti, non i~ liberato tino a che la so­ 
cietà non ne abbia ottenuto il paga mento. 

.,. Se questo non si ottiene colla escussione dcl 
debitore, il socio ruedesimo risponde dell' am­ 
montare dei crediti et•tluti lino alla concorrenza 
del capitale promesso, coll'interesse legale dal 
giorno della scadenza dcl credito conferito, e 
salvo il risarcimento dei danni. » 

Chi l'approva, abbia la bontà lii sorgere. 
(Approvato.) 

Art. ì. 

« Se il valore delle C(JSC conferite da uno dci 
soci non i~ detcrruiunto- dai contraenti, s'in­ 
tende convenuto il valore corrente nel giorno 
ciel contratto , secondo le liste lii Iìorsa o le 
mercuriali, e, iu diletto, secondo il g-iuùizi•> <li 
periti. ,. 

MINISTRO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E CO!i!MERCIO. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. Ila la. parola. 
MINISTRO D'AGRICOLT!'.RA, INDUSTRIA E COMMERCIO. 

In qusst'articolo i, di cui il Senato ha inteso 
la lettura, il :'llinistel"O prnpuncva, che i11 man­ 
rauxa di convouziou i fra i cnnt raeul.i sul valore 
della cosa couleritn , siutenrlesse, couvenuto il , 
valore corrente llt:l giorno d..) contratto; ma · 
è più giusto, che sia invece quello dcl giorno 
della consegua. (Jui11tli io accetto la proposta 
fatta dall' rmcio Ceutr.rle molto opportuna- I 

mente; e alle parole 11d giorn(J dcl coni ,·atto 
dovrebbe sostituirsi ne! giorno r·unrc111•!0J1('1· la 
ronsefn«, 

Se llOll che (e qui forse r onorevole Rela­ 
tore mi fara uu' osservnzioue del genere di 
quella che mi fece it·ri ) siccome prima di 
questa parola r·u111·e1111h, riferibile a giorno, vi 
è uu'altra parola ,.,,,1rc1111to riferibile a valore, 
cosi desidererei che si ponesse un fi.<sato, n st1!­ 
bilito in luogo dcl sl'c11nilo ronrenuto, 
Senatore LA!dPERTICO, H1•lt1/vn'. J romando la 

parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
:'enatore LAMPERTICO, Rdut,Jn'. L' lllit:io C1·11- 

uale i• lieto ùi vedere accolta la sua proposta 
e non ha alcuna tlillicoltii di accet tare quella 
fotta d.rll'ouorcvoto signor Ministro, tli sosti­ 
tuire cioè alle parole nel gioi n? con1:e111•to 
queste altre n.:l giryrno stabilito. 

PRESIDENTE. Rileggo qucst' articolo per met­ 
terlo ai voti, colle modificazioni accettate: 

Art. 7 . 

« Se il valore delle cose conferite da uno 
th~i soci non è dèlcrminato dai contraeuti. si 
intc11dc convenuto il valore corrente nel gio.rno 
stabilito per la consegna secondo le liste di Borsa 
o le mercuriali, e, in difetto, sct:ondo il g·iudizio 
di periti. » 

Chi lo :ipprova, sorga. 

(Approvato.) 

Art. 8. 

« In mancanza di stip~liaziunc contraria, Io 
cosi' c1111f<'rite cliveng-0110 proprietà della so­ 
icti(. » 

Senatore CABELLA. Domando la parnla. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CABELLA. Proporrei la seo-uentc mo­ 

difka.zioue dell'articolo 8: che invece0della clau­ 
s?la: in ouu1rru1,011 di stip11lr1;fo1w 1·01111·(/ria, si 
dicesse: -~a/r() il 1·as'J in f'l!i 11r: sio sf(l/o soltcmto 
1.'0il(l'ri/r1 r uso. 

La mia proposta e su~gerita dalle seguenti 
co1.siùernzioni. lleve hensì esser libero ad un 
socio ili conferire luso soltanto di una co­ 
sa , anzichè la proprietà <lella medesima· 

' ' come accade quando un socio, oltre la sua 
r1uota tli capitale, conferisce alla società anche 
l'uso di una casa per i di lei uflici e magaz­ 
zini. Ma fuori ùi •1uesto caso, le cose che si 

' cuufcriscouo alla sot:ietù clevuno sempre diven­ 
tar proprit>t:t tiella medesima; e non clev'es- 
11\erc lecita 1111a stipula;i;ione contraria. 

St•t·o1lllo l'anicolo proposto, scmhrcrebbe che 
si polt~sse 0111ferire 1111rt cosa in società senza 
chfr 11uesta ne 1liveni;;;;e proprietaria, ove ciò 
fosse espressamente stipulaw. No: io non am­ 
metto clw ciò possa farsi. Quando si vuole 
conferire solt:111to l'uso dl•lla cosa, ciò deve 
dirsi espressa11wnt0 .... 

Senatore MIRAGI.IA. 1l1t111a11.!11 la 1•arula. 
8P11atorc' PESCATORE. llomawlo la parul:t. 
Se11atore CABELLA.... lo pruporl'ei ['t!l'Ci•·, la 

seguenti' redazio11>' t!PIJ'articolo: 
/,e r:os1' mn(er i I r' di rc•11r;o1w p1·r1prid1ì dl'l la 

.~ucù:lrì, .'!iifro il roso iit cui 111• -'ili ~talu soltanto 
conferito l'uso . 

. \I 
I •. 



~' .. 
7 -"'41ti Parlamentari 1405 - 

•'.','/ 

Senato tlel. Regno 

S1'1SSIONE DEI, 1874-75 DISCUSSIONI - TORNATA. DEL 30 APRILE 1875 
--= --- :-;.·-- - .- .:-·_- __ .. __ .- :.- ---==-....:....:-:. .. - ·-:.---====--~-=- -- --··-.:-:-::-:-:-:-: :.-.::---::::-.~.-:-:-:--=.._--:-_·-.- .. ~--·-.:-:-·:....· - ·- -::----:=:---:-~·.-:-"'1'==-= 

PRESIDENTE. Abbia, onor. Cabella, la compia- quando si dubita, non ci sono che queste due 
cenza di scrivere il suo emendamento e di tra- vie; o si dice che secondo il diritto comune, 
1>mettel"!o al fianco della Pr.~s:Jcuz:i. il giu,b•1) csa111i11erù tnlie le clausole, il com- 

Senatore mitA•~LTA.. Sua1J savie In osserva- plesso delle circostanze, il (ìnc presunto dei 
zioui deli'on.rrevole Senatore CalJL'll:i, ma lo contraenti e deciderà se sia stata conferita la 
prego a riflet tere 1'.ht) la disposiziun» conte- proprit'lit o soltanto l'uso dando sempre la pro­ 
nnta nell'arti.-nlo 8 corrisponde porfet tmueute valenza agli ar;;1)me11ti che gli paiono prova­ 
allc idee tt;,i. lui cou molta d(Jtll'ina S\ iluppnte. lenti, ovvero la legge intcrvicnu essa stessa 

. La regola e, che le cose conferite divongouo p<;r il gi11Jicc, imponnrnl" a questi una presun­ 
proprietà 1!.:lla società, ma si può stipulare il zionc, [uri« o [uri« cl dr: jur>: cd ò questo 
contrario. 01·a, se nell'esempio allogato dall'o- secondo metodo. che nel caso JH'Psonte si adot­ 
norevole Cahclln uno dei soci conferisce zul una tercbhc, dicendosi al giudir,1~; ogni interpret:t­ 
società anche ]' 11;;0 di uno stabilimento desti- zio ne conghietturalo è vietata; o il contratto 
nato ad opificio, la stipulazione i11 questo caso 1 dichiarn cspress.unentc, che ì~ confrrito l'uso o 
non fa conferire lo st11.liilim0nt•i alla S•H.:ietà, I l't1s11frntt•) soltanto, oppure, in di fotto <li cspress:i 
poichò il cu:ifc:·i:w·uto d•·l s'e1u1Jli1:e 11,-0 <·~d11tlc 

1, 

ùichiarazion(), tu riterrai scnz'a!11·0 che fu con­ 
ii trapasso t!dla 1·1·uprietà ndla societ.'t, doveudo ferita la proprietà. 
l'uso cessare• aìl"•.!poca in cui fìnisec la socid:"l. Ì Tale è iluuque lo scopu elci austro articolo: 

PRESIDENTE. La parola è ;1ll'ono1·cy0Jc P0sca- 
1. 

]1rcs1a!1ìlire una presunzione kg-aie, opcrr.tÌ\"a 
tore. per sè, 1111a11ùo non si fac(·in nel ron\ratto 
Senatorl' PEgc.HORE. Siamo >'Ìnc1•ri: ques:'ar-1. un"csprc~sa diehiar:i.zione in contrario. 

tico!o ha un sig11ifkato p:irticalarc' che non mi PJn;sJl)ENTE. L'ouort!\"Olc H.elatur<: ha la pa- 
sembra essere :;Lato rilevato esattanli'nto ùal-1 rola. 
l'onorevole S1!11:ilore Calwlla, e 11pm11ie11u ùal- i Senatore LAMPERTICO, Rdafo;·c. LTfficio Ccn­ 
l'onorevole Senatore :lfÌl"aglia. · tr:ilc si è occupato in rel~ioue a questo arti- 

Chi mai ha dubitato che qnanclo un socio lj ticolo , a11ch0 dcl confronto con :tlt.re Jegisla­ 
confel"isco 111:lla ::;oriett\ 1:1. JH"Oprictà di una zioni che hanuo Yoluto l'ntrarn nella via <li 
cosa, la soci<'ta Il<' <linrnti propriata1ia? Clii/ cerl0 disti;izioni. 
mai ha dubitato clH> 4ua:1tlu 1111 s0cio confo- I La l0gislaziouc germa11ica, per esempio, co­ 
risce uclla soeirtà J'u;;o ,li uua cosa, la società mincia ùal ùistinguern le ccise consumabili, 
non faccia dw acq11istar0) il diritto 1l'nso? :\la e IIOH consumaliili, r dPtcrmina ·che le co:Hi 
in mezzo a •1ucsti 1lnc gcn•·•·i <li casi i11 cui la co11st11nahili, lli,·cngo110 11roprictù della s1Jc!e1:·1, 
veritù e il p:1lto e i ùiritti l·he b. socit•t;'1 ac.p1i- lt! cose in\'~ce non cous111n:d1ili solo '}ll:lll•lD 
sta sono eYiùe11tissi111i e inùnhitalJili, \'i e 11n'~1l- nn ù !"atta una stima; 11on soltant•1 per tlP!tr­ 
tra cat0goria ùi casi, nei 11nali si tluhita se il 111i11are il 1110tl0 con cui Vt"llgano distribuiti 
socio abhia cunforito unn cos:t, l'er esi!rnpio, gli mili, ma proprbnwntt! per determinarf! 
unicamente 1wrche :;,~rviss() all'esercizio 1l<!ll'in- che s' inlP111le conferir•' il valore, piuttosto cpe 
dustria sol"ial<! 0 se ne a\Jhi:t tras(,_:rita la pro- la <'••sa. Poi la stessa legislazione stabilisce 
1iriet.à inti,•ra. la prcsuuzionP, che nel caso di dubbio, s' in- 

Sono così S\"ariat.e le formo!•! cki co11tr.'.ttti, t<:111la tr.1sfcriU1 la proprietà quando ci sia la 
e spesso così inesatte e impcrfl'ttc, clw (~ scrn- cosa accettata e ricevuta nell' invent.:irio colle 
pre dcsi<lcrnbile avere un critei-iu per risril- firme anche tli tutti i sottoscrittori. Parve al­ 
vera i dubbi che possono nascm·c e non ab- l'lJtn,.io Central0 tli 11011 doversi seguire l'e­ 
handonare le ddìnizioni tklle can~c all"al'hitrio sempio di tutte 11uellc distinzioni, le 11uali già 
giudiziario. o risultano dall'i11ùole della cosa in se, o dalla 
Ora, o Signori, l'articolo di che si li-atta mi convenziono. 

paro cho consi.leri pl'ecisamentc il caso dì dub- llcnsì si scorg•! 11uanto si vada a rilento nel 
bio. Si i! Jetto chi.'.lramcntc. che è conferita la 

1 

presumere eh'~ \'i ::-ia trasfcrimouto di pro- 
proprieta? Etis:l. è ùl"lla soc1ct:t. priotA, e nuH a lurtu. . 
Si e detto chiaraui..:ntc che ~ conferito l'n-1 ::\'oi 11uiudi abbiamo heusì formulato una 

sufrutto? L'usu9·t1tto so!Lant<> è tldla società, ma norma sicura p;;r la giuris11rudenza pel caso 

Smtot<S n•L 187-l-711 - SsiuTo l>J:L RsGNo - Di1e1<11iot1i. f. 101. 

., 
• r. 
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che non slavi una convenzione che dctcrrnini Ministro ùelle Finanze, io domando che il Se­ 
se passi la proprietà o il godimento : anzi non 11 nato e l'Ufficio Centrale pensino un poco ai con­ 
ci limitiamo soltanto ad una presunzione, ma tribucnti. 
la stabiliamo [uris et de j111·e. · Si pensi al caso in cui si conferisca qualche 

Però in compenso manteniamo larga quanto stabile di gran valore in una società che forse 
mai può darsi la libertà di pattuire diversa- dovrà durare uno o due anni. Ecco che nou 
mente, e sornhrnci di non poter accettare la pro- mancherà di sorgere il ricevitore del Registro. 
posta dell'onorevole Senatore Cabella , pcrchè Dopo che la legge dico che havvi trasmissione 
la legge, come viene da noi proposta, man- di proprietà, il ricev itore dirù certamente; pa­ 
tiene la libertà delln convcnaionc in modo più gato il diritto di trasmissione di proprietà. Temo 
largo. che questo possa nuocere alla libertà delle con- 

PRESIDENTE. Ha la parola il signor Ministro trnttnzioni, e sia per produrre sorprese troppo 
di AgTicoltura, Industria e Commercio. penose pci contribuenti. 

.lrllNlSTRO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO. Io sottopongo questa mia apprensione al- 
Ho chiesto la parola lH'r dire che il pensiero l'Lfllcio Ceutrale, che sicuramente non può a 
del '.\1.ìni~teru c1>IH'or1la l'crrettamcnlo con quello menu di desideraro di favorire la finanza, e 
dell'Ufficio Centrale, per le ragioni che ha egre- questo desiderio l'abbiamo tutti; ma, con un poco 
giumente svolte l'onorevole Relatore. di morlerazione, senza incagli al movimento 
"Debbo solamente aggiungere che nella con- commerciale, e senza sorprese ai contribuenti. 

sultazione larga che si e fatta intorno a quc- Senatore LAJdPERTICO, Iiclato,:«. Domando la 
sto progetto di legge, si è avuta diversità di parola. 
opinioni nelle relazioni tiella magistratura; per- PRESIDENTE. Ila la parola. 
chè alcune Corti (sono poche) hanno detto che SenatoreLAMPERTICO, Relatore . .'.\fa che cosa pos- 
meglio conveniva per regola escludere il pas- son fare lii più I'Ufflcio Centralo et! il Governo 
saggio dollc proprietà ; altre proponP\'.'lllO clie che lasciare alle parti di J'!UI vedere come me­ 
addiri ttura le cose conf•'ci t•' di \'enisscro pro- gli o crcllonu ai propri i nk:·cs;;i J Certo che il 
prietà sociale; altr•.' elle si presumessero sol- primo •11wsito che si fa da ogni contraente si 
tanto divcrrnte, peri\ con U!la notnvolc varietit. e rpwllo relativo allr: tasse, e non isfuggirà ai 
ù'an·isi rnlla natnr .. e sui termini tli questa contraenti che se non mdt<:rannu condizioni 
presunzione·: arnrnl'lrcndo non altro che la prr,- chiare cii esplicite, sal'annu sogg-etti a p:tgare 
sunzione, si :mdrebbe in nn Yi!uppo tli c.lif!ì- la tassa pel trasferimento lii proj•l';,;(i. 
colta inestricaliili. All'incontro nessuna dcllt~ 
Camere di comnH'rt:iu ha messo in dnbhio l'op­ 
portunità, l'utilità e la conyenienz.'.l di quc- , 
st'articolo. 

PRESIDENTE. Ha la parlll:i l'onorcvolo Sena­ 
tore Sinco. 
Senator~ Sl'iEO. Appunto quella clifforenza nel­ 

l'èsp~imcrc il pensiero da attribuirsi alla leggi:, 
fra i diversi coi1s:;ssi che si sono consultati, 
mi pare che dchha nwttcrn in avvertenza l'lJf­ 
ftcio Centrali\ circa certe conscg-n<.!nze che pos­ 
sono venire, spccial111cntc dopo la ùicl1iarazio­ 
ne cosi es1ilicita, precisata tlall' onur. Pescatore. 
Si vuole che si presuma che la proprietà pas,;i 
alla società. 

Voci. ì\o, tliviene proprietà. 
Senatore SINEO. lleac; e ancora più chiaro eù 

esplicito, si dichiara d.'.llla legge esseni tras­ 
missione di proprietà. Giacche abbiamo la fot­ 
tuna· di non aver presente nell'Aula l'onorevole 

27 

------ 

Parn1i (Jic11ame11te ottelllJl<èralv ali' inten<li­ 
mento llcll'uuorevole Sinco t:ol ma11te11crc nel 
mudo più lar~·o possiuile la facoltit ai cout!'aenti 
di stabilire la conv~11zio11e che più loro i,riovi; 
e slia :;icuro l'onorevole ~iaeo che alh tassa 
ci penseranno, e tr'o\'cranno il mutlo di non 
pagarla, allw~r10 <1 uandu non deve essere pa­ 
gata. 

PRESIDENTE. Leggo l'cmcndarnemo proposto 
dall'onor. Seualorc Cahclla: 

« Le cose conferite di vengono proprietà della 
società, salvo il caso che ne sia soltanto con­ 
ferito l'uso. » 

Domando se questo emendamento e appog- 
giato. 

(È appoggiato.) 
I.o metto ai vori. 
Chi l'approva, si :1lzi. 
(Non e app1·0;-ato.) 

. , ... a V' 
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Metto ai voti l'articolo ministeriale che ri­ 
leggo: 

Art. 8. 

« In mnncnuza di stipulazione contraria, le 
cose conferite rlin'ng-ono proprietà della so­ 
cietà. » 
Chi approva questo articolo, si alzi. 
(Appro,-;rto.) 

Presentaztone <li due progetti di le~ge. 

IINISTRO !lEI LAVORI PU!lBlICI. Domando b pa­ 
rola. 

PRESIDE~m:. L'.1. pnrola h all'onorevole Ministro 
dci Lavori Pnhblici . 

.liINISTRO DEI LAVORI PrRBLICI. Ho l'onore rli 
presentare al Scnttto due progetti di legge ;:ri:\ 
approvati d:11\' altro ramo <id Parlamento; uno 
rigunrda "I:t co;:trnzi"ne cli strade nelle provin­ 
cie che più JH~ difcttnno, (Vcd! Atti rl··' S1•111•lo 
N. 28); l'r.ltro rig-n:1:·1h alcune speso strnor­ 
dinaric a <·1i:,;;1i111ento di :;!cune opero marit­ 
time nei 1)(.:-li tli \.i:·g-<mti, Napoli, CasHJ.1111- 
mare ili Si~ l1b, Snlerno , Palr rtuo , VPnPzia 
e Bosa (Ycdi su: dd Senato .V. :JD). 

PRESIDENTE. Do atto 11.l signor Ministro dei La­ 
vori Pnbbli<'i 1klln. 1•r•)scnl:t7.ionc di 0111c.,.ti 1!110 
progetti di J.·.0g·,•, i 1111ali saranno stampati <~ 
distribuiti :1gli Cili<-ì. 
Seuntore ~rn1:0. Jlri•1i:rndo la parola. 
PRESIDENT'.:. Il:i. la parola. 
Senatore ~r:r.o. 1_::1:1'ggo al Senato 1·!1°:· r1nc­ 

sti due pro;-r.·tri .li '..·g;;·.' siano 1lichia~:1L <l'ur­ 
genza. 

PRESIDEN~::. :: ::; u-to hn inteso la domau.la 
dell'onorevole s: .~.-; :··'rò'.i chi ammcu» l'ur­ 
genza Jci 1'.,1e 1•r•_.g.tti st;tli Ol' ora :•rr se?1t:,·i, 
è preg·ato L!i alzarsi. 

Dopo pru1·.:t ·~ cu1.!1·:·;·r .. -,a I' n;·g1·:iza ll•ln L' 
ammessa. 

PILESlDBìli::. :lra ~i •·!11rcnclc !a •.l'~L'll;t,i1i11c 
della kg g < . 

Siamo a:.· .. _ t. 0 :_L c:ai tlu ldlura; 

Art. !I. 

« Il ~1Jt'.I' ~:-'"' ·• ;': :···:?1f'cti ... ·rc; Jn 'flli)ta p1-.·1- 
mess:i. nel t·:, '"·:11' ._1iT: _, ò Pl 'ili:;.:th .11 ;·i- 

sardmcnto dei danni derivanti <lall; mora, 
tanto se la quota consisteva in denaro, quanto 
se consisteva in altre cose, salvo in entrambi 
i casi, riguardo alle società per azioni, il di­ 
sposto ddl'art. 100. » 

Senatore LAY:PERTICO, Relato1·c. Domando la 
parola. 

PRESIDE:iTE. Ifa l:t pttrola. 
Scnatorn LA!i!PERTICO, Rclatoi·e. LTfficio Cen­ 

trale vroponc come emendamento all'articolo 9. 
l'articolo 8. dcl suo progetto, e <ptesto perchò 
pare all' Cfficio Centrale) che ne!la reclazionc 
da lui pro;-Hlsta si mrlt:i mag-g-ior111e11tc in 
correlazione le <lis_p;isizioui dcl progetto <li 
legge con rpicl!e d<·I C1)dice civi!r, e uel me­ 
desimo tQmpo si st:ibiliscano hcue le dilfcrL'JJze 
di rp1esta disposizione da quel!<' che sono con­ 
ten11te nel Corlire. 

Mr.t!STRO DI AG!l.ICOLTURA, INDU3TRH E CO'i!MERCIO. 
Dom:m<lo la parola. 

PRES!l)BNTE. Il sign11r \linistro di .\;;1·icoltura, 
Indust;·i:i. e C0mtn<'?'cio, ha _la p:irr,Ja. 

!-II'l!STRO DI :\GRICOLTUR.\, I'ìnUS".'RI\ F. CO:.IMERC:O. 
Drsid<'r1•1·ci gr.'ll1111)111cntc di 11r111 ,,1·rnp:irc pa1·te 
ak11na <lei tempo prezioso d1~l ~•'ll:'to nella Ji­ 
scHs~io:1c intorno a quest'articolo, P"rché so­ 
st~mi:ilmente nnn Yi ò ;,Jruna difforPnza fra il 
concclto dcl \.nvcrno e r11101Jo dcl!'Vtflcio Cen­ 
tra]"; S<) 1:011 che Ji;tre a noi r·hc la formola 
:alc>'t.1ta <l:tl Gov1•rno sia più c.)1-rctta o più 
C:>iilta . 

. \11zit·;tt11 sembra inutilf' o inc!;atf.o l'invocare 
l':tl't .. 171'! d•:l Co:!ic.; chil0; i• i11111il1~, so YO­ 

gli:w1r_: rJi:rir:;i solt:u1t•> ::l <'!tsn r]f') socio che 
rit:trcJ:i ;, eo::~e;;:1arr. la •JWJ!:t conferita, per­ 
cl:c 111:;11: ln ~i <a 1;spn:;-;;;ament:: 1111i clcfinito, 
c'.:1: si !:a i11 •11i:·., ::;':1:11ito il ca,;o di ritardo nel 
p: .~::in :1tL> ll<'l I:-. 1;110: :t Jlr"mcss:., è inutile citare 
l'a;·t_ ~71:), i! 1r1.i!:; rig-11arrla il 1·aso di non 
,.,_!:''·'!'i>·;1•:1•n. <' ;I :•0:1 conforimento è una t:1r~ 
d:::.1z~ ;1s:~1d1n;t. 

~-·:: :11r11 MIP.'.~LIA. !:01n:inrlo la parola. 
~I"i'"'ii') "r \Gi'.[Cl)LTlJRA, JN!)J1STRIA E r,oMMEACIO. 

:\!;1 i'1::, o: ,;::·,·anni,-i che l':1rf _ 1-10: 011 riguarda 
il S<Jl" e;:-.'J di !'0" ··nnfc1·i1'tr:'nto 1Jella •1uota pro­ 
m1:~~:::; cd i:i ':-·l'•-•!'<l"r•: c!w <1nesta è ragione 
rli p;it pr.'1· 11>:• <'it:,r•: '1ucll'articolo. L'art. 1710, 
,1or:' .-11-cr •11•· .. ato il e:.'' :1e! •:nalc ·1 socio non 
("iìl1f:'r:~cr~ •: ~:~1·:1:1. :;. c·o.~l'rlrire la quota pro- 
111•:s:;;1 1;.-']a - , .. : ::\ () <JClpO n,Y('rC clè(f'fffiÌnate 
le c.·:;. :.e,-~·!1' ·:z•; 1.E ·p!esui sn:'.. 01nissione, parla 

•l 

' ,. 
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\1Cllc coascgu••nze passi \'C al socio, il quale ab­ 
bia ritirato delle somme dalla cassa sociale. 
Evidentemente non si vuole alludcro con !lUC'­ 
st'articolo 8 dell'Ufficio Cent rnle ad uu caso 
aunlogo a quello dell'alinea dell'art. 1710 del 
Codice civile; quindi In citazione dcll'nrt. 1710 
se per una parte è inutile, pcrchè si è già defl­ 
nit» il caso di cui si trntt«, dall'altra parte è 
iuc.mgrna, perchè l'art. 1710 non riguarùa il 
s!'JI) caso a cui mnniìcst.uucutc vuole alludere 
l'l'fficio. 
~fa vi è di più uu'ultru considerazione che io 

sottopongo al senno dcl Senato. 
Il Ministero, come fa anche l'Lfflcio Centrale, 

e .ntcmplava il caso in cui si dovesse conferire 
nella società una somma in danaro, ma insieme 
an-ho il caso in cui :-;; duvvssero conferire altre 
C'>,;.'; o l'articol« 11 i<"•:ra l'hc~ tanto 111'!1'1111a specie 
<'li·• uoll'altra , il socio moroso iluv1',;s1: p:tgare 
i .. !:\:mi, fr;L i quali, pare a me, siano n.uurnl­ 
mento compresi anche g-l'intcre:;si, allorchè si 
t";lt.t :t L1i danaro. Ora, !Tfficio Centrale usa un'nl­ 
t ··:i. formoln e di.:e : « il socio che tarda a con­ 
S'\!!l:trP- la 1p:11ta c"ufrrita, tanto se la quota 
consisteva i111lPn:tro,1·om·~ si' consisteva in al­ 
tre cose, i: tenuto al pagamento dell'interesso 
corrente ; >) ma siccome •1ucst"olihligo di pa;;:.1.­ 
monto dell'interesse tien dietro a cose che 11011 
sono danaro, rclatiYamc!ite alle •iuali uon può 
parlarsi cli p;igamento 1\'intPrc'ssi, sarebbe irn­ 
p•or·i·io l'usare rjttcsra h;cHzionc, rtl ill'.Jltn~ :rn­ 
corchè si tratti di danaro a mc p:ire impi·o1•ri:1 
In locuzione di intcr(•s:v ,.,,,.,.r'utu; imperocch(~ 
l'interesse corrente non si;;nitka cosa certa f' 

determinata, perchè mnt:t non Sl•larn;:~ntc in ra­ 
g'ion'.! di lnog0 e di tempo, ma muta anchi: in 
ragione !le Ile persone. L'i iii.• ·resse cori ente) per 
esempio di nn milione ùi lire chr piglia a mutuo 
un grandi' in1!ustriale sarà dcl 4, ilei G OJO, 
mentre l'interesse di una somma minore che 
prende aù imprestìto u11 altr.i, il c'.1i crcrl.ito 
per~onale sia minore, è molto più alto pcrchè 
l'alea d<'l cre1lito entra rnnw <'lcmc11to prind­ 
pale nella dctt~rn1i11azione tl1·l'"i111eresse. 

l{ias8umencto, parmi chi~ il rid1i:uuo ddl'ar­ 
ticolo 17JO sia superfluo, e i111p·rfetto; panni 
che la parola interesse non si confaccia a tutte 
l·~ cns'~ clrn si ;10minano in •1n•·st'articolo; e che 
la sua qualitit di con·entc non siguitkì1i cosa 
ahhastanza dcterminnta. 

Prcg:hcrei !tuiudi !Tfficio Ccntr:,Ic a n·Jll in- 
~ .· 

')U 

sistcre nell'emendamento, cd a non fare oppo­ 
s1z10nc a che sia volato l'articolo qual:e ftl pro­ 
posto dal ~linistcro; salvo a fare questione so­ 
pra argom1•11to in cui le diverge1m) siano ve­ 
ramente gravi, e meritino quindi la pena di 
occuparsene. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Miraglia. 
Senatore MIRAGLIA. !Ili duole di dover dissen­ 

tire 1lali" opinione m:u1if,~st:,ta 1Ldl' onorevole 
:Ministro Llcll'Agrirnltura, I11dus1ria e Commercio 
e per me è evidente che I' elllcudamento pro­ 
posto ùall' CJlìcio Cculral<: e cvnscutaueo ai 
principi stabiliti !lai CoJice cilile, e ue estende 
oppmtunrdu 'ntc I· Jisjiosizioni :•lso~ioche tarda 
a consegnare la •1nota che no:1 COilSÌsteva in 
danaro, ma in altre cose. Spiegu il mio pen­ 
swro. 

Secondo il testo ministeriale, il sueio che nou 
conlcriscc la •1nola lll'Ome:;sa 11el termine sta­ 
bilito, è obbligato al risar.:ime11to dci danni 
derivanti dalla morn, tanto se b •1uota cousi­ 
stcYa in danaro, quanto se consiste\'a in altre 
cose. Seco111lo c1uesta disposizione adunque è 
necessaria la mora per rendere rc:;puasahile il 
sucio tlel ri~areirncuto Llei danni, •1uando non 
ha versalo uel tel'mi110 staù!Iitu la :-ma quota 
che consi:;H;\·a in danarn, meutre i1er l' arti­ 
colo 1710 ilei Codice ci vile: gli inkressi decor­ 
rouo ipso jw·c e scarn bi:suguo di costituzione 
in mora, dal di in cui l'oùhlig-o ò s.:a1luto ; ed 
inoltre si può dar luogo contro di lui al risar­ 
ciJUento dci danni. 

Or non ò tollerabile che in materia com­ 
merciale si t:ostitni!jt.:<J. un :sistema più favore­ 
vole al ,;1lt:io inatlClllj•Ìentc. Sott~ 11uesto punto 
<li veduta Lltrn11uc IJisogua ritorn;:,rc ai principì 
del C0tlice ci\ ilr. 

i'c:l' c1 ncl clte rignanhi. poi il socio che tarda 
a co11s1:guare la •1uota co11fcrita, elle non con­ 
i>iste\'a in danaro, 111a in altre e: •>e, non prov­ 
vedendo l'articolo 1710 dcl Cotlico ci vile, ben 
a ragione I' Cilicio C~ntrale rc~t1ù1; responsa­ 
bile il socie> 1lcl ri-;;,r.:im011to dci 1la11ni, an­ 
corchè il ~odo i11a•.kn1J1i1:11le 11011 sia costituito 
in r.t<irn. I.' i,.tc;c:;:>" ù-:1 coauue,·~io richiedo 
tptcsto IH'on·ccliwcuto. 

<~neste lll'•!I; Lis,crva1.[uni 111i animano a 
pregare il Senato di \'Olarc J"cmenù;m1cnto del­ 
lTfficio Cclllr,de. 

PRESI'.lENn;. l."1111 r. Yo:e Senaturc Pescatore 
ha Ll 1:ar ·LL l.er u 1~~ !1~1.,l.~O.L·.; '-·~· ur1.~ine. 
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Senatore PESCATORE. !0 credo di rendere un 
servizio, con fa mia mozione d'online, al :Mi­ 
nistero , e per con~egncnza alln Commissiono 
e anche al Sonato. 
In verità, l« q11(·:>tinni c111;ilwttutc so110 tanto 

tenui e cosi f:w'.li a risolversi, con l'accordo 
tra il Ministero e IT11ìciP r.•'ntral•~, che io, nella 

. :mia qtwfaù "'1•1ri!ka di :dlr>a'o, non crederci 
lerament<~ cli t\11\"•'I' imhocr::11·r la bollica tromba 

. Perchiam:a·e dn1:0<'~e:·ci1i a l1atlaglia. Insomma, 
'. di che si tr:,t(a? [11 Sl)cio h:·~ jromcsso <li con- 
· .. ferire una souunn ; uou la conf0riscr, eh» cosa 
'dovrà? gli int"res:;i pr:;aa tli ìutto ; lo dicf' l'ar­ 
ti.colo <lei Cotlic·· civil», 1:<:'3'>11!10 lo disconosce, 
solo si vuole clu- c:ttl:t sott» il titolo di danno. 
lllella discussione prh:tl:t •·nlh Commissione 
K.'.lrà facil·) chiarire che gli interessi sono do­ 
vutì senza vhl.>ligo Ili provare un d:i.11110 effct- 

• ti;o; dunque 1•:1g;i. l'int.•r1·~~·~ corrcuto. ~fa .'.\ 
1>11a volta il :\Iinislrv' ha r.i.rir.uc di d1ir·1lrrt:: 
CIH~ cosa è l'interessc r •. •rr.;1,(;·? Nrll'<1t·ticoll) pr,~­ 
ce1l1:ntc si è detto I'i11fo·,,,.,, .. t.·g((f<•: seg·uitiam" 
.. 1 <lire così. J:v;:ta il cnso che il socio abbia 
:promc:;so ùi c<"1nf··:·ir<) 11 ... :1 una souuun , ma 1111 
corpo deicrmin:t!o, il 1iual•: di :rn:i. 11atnl'a 11on 
J)rotl1H·1; i1;t0rc,;si. 

Qni )cr:i.mcnk vi s:.1\:u!J<• una <1111~~timH' •li 
concetto; int;.rnto t :1tti ('t>ll<'(ir.Ja110 circa l'ol1- 
bligo di ris:;reirn il <b'.11w, ~,, 1~:1111i;, avvelllH'; 
la questione, I'<' ,1 ·,·, ·lT:>. a1:o:hf' l'int.•1ressc le­ 
gale, è così piec•.il·• '' rii f:w:l•' risnluziorw, eh<' 
davvero w •!\ p:u·111! d11; 1·ul't i il pr<'g-Ìo 11i b;:it­ 
tagliare ulkri0r11H111le. 

La rni:i. iuozi.1;1.• d'u1· .. li1w (, che sia ri1l\"Ìato 
quesl'arli1·•)l•i :il l•ll•Jll a:t<.•t·ll" fr:t il :'.\liui::;tro 
e !Tfiicio l_'.,;::11·:dr'; c·•'•i :.1••l:·,'111u avanti. 

Se11ator0 L \;c::-::r:~i::o , Jt,·lr1t11, ·r:. l).:irn:i.mlo b 
parola. 

PB.ESIDE'.:m::. Ifa la l':u·.ila. 
Scn.'.ltorn I.A~!PL:tTISO, J,'d•it.- .. ,·r·. All' i; 1Jìcio C1•11- 

trale sci11ln·a no1t t.:i ~ia nna r:•.gionc p<>r il Mi­ 
nistero d'i:1<~t"l'•.' ;u,co1·a 1i..lla sna n~dazione. 
Quali ,;0111 :e diffPre!!w? ... 
Senatore sr:;rn. l):JltJ:trHlo l:t pat'ola. 
Scuat<Jrt' V':'.. i:~~~i·:O, Relt•lui·e ... In 1•1imo 

luog·o, st,1·r,11 :~i! i•ro.:.:·dto dl'l Minis1••ro, ci vuule 
la citaziuae iu mu1·,,, '~ n»i ll')ll la vogliamo; 
secontl11 il 1iru;;··•li<J ,!d :'liiuistcro è st:i.bilito 
l'inter''""e lega\~, " aoi Yogli<:mo qu:i.lchc cosa 
di più, V<•gliamo l\nter.c~.·e .·orr,:·n1e: s'intende, 
llel ln•igo ddla cun~1;g:1;i. Infì!le l' :1rticolo 

:~u • 

coordina le v:i.rie disposizioni. In fatto I' arti­ 
colo li!O dcl Cotlice civil~ in relazione alle so­ 
cietà non p:i.rla. che del rit.'.lr1lo nel consegnare. 
la qnota conforita in tlanaro, e in tal caso parla 
di risarcimrnto (l d'interesse, conveniva quindi 
pron·cdC'l'•' in re!azivne alle società anche nel 
c.'.lso di ritardo di'! c·onferiinento ùdla quote 
non con~i;;Len1•! in 11anaro. Xel Codice civile 
ciò vic~u•! rcgol:ttu da:ì.• ,1:~posizioni comuni 
all'inadempimento <li un'u!Jliligazionc, ma non 
special mente pe1· la societit. 

Il signor Ministro ~i rimprtl\°1~ra, elle noi 
parlia1110 tl'int·:rcsse anch<' •p1a:1t!(1 si tt·att~ di 
quote 110!1 consistenti in cl<'naro, nel qu<tl caso 
si cornprnP(ra interesse 0. tl:umo. 

Ciò tutlaYia è 1ninor m:d<·, che no11 <limcu­ 
ticare l'interesse, dOY<~ i11 realtù ha luogo, 
come fa il progetto.i del ~!i11islP.ro eh•: par:a di 
sol0 risarein1cEto :rnclte i11 riw·,,;to caso, mentre 
in ess0 ha luogo i!l rnu,!o ùisli11t" n i0isarci­ 
mento e inkrc,;st~. 

Scmhra1ni, dw per 1:1rt• <'aru:ni110 si p0tr.;bbe 
senz'altro risu!vc1 e la cosa, dacd1ù tla <p1este 
ùichiarazioui l'i~ulta, ~f' nun m'in!.;·ann• .. , che la 
prop0sta <ldl'Cillciu Cellt1·:dc è più compieta. 

PRE<;IDENTE. L;:i 1nrola è all'onorevole Sinco. 
Scna1ore SIXF.O. Qnan-l':rn<:l1e :u:i:ettass1~ il Mi­ 

nistero, J:•Jll J .. r1tt·(;li)J1) ac1·('t.ta1·e il Sellalo, un 
articolo i11 cui si p;irla ti' inic1·essi, quando si 
tratta di Yaluri lliJll mo11ctari. In tlil'itto non 
couosci~w10 altrn iulercsse che 1111cllo che si ri­ 
fcrisc:o al d:in:iro. IJ:1r·-:11b<: 1110;;0 a <liHlcoltà 
qnest' articolu che <:ostitniscc un' anom:i.lia nel 
Ji11gnaggio kg-<1L·. P<•r <'.<cgn;rlo bisognerebbe 
far<~ 1111a perizia sul valnr,' Lii nn tal oggetto, 
di nna ca:;a, per es1:11111io, per ~ap0rc; 11u:d in­ 
teresse i'J'•.•tti al •·apit:llc chr.• 0ssa rap;ir~scnta. 
:\la non l•liÙ ('S8l'l't! nrll' int.:·11Lliuie11t.o dcii' UIHcio 
Centrai•) tli condurci a 11u•:,;ta couscgncnza che 
~arehbc in1liar:1zz;rntc per i i'oci. i'.: l1t•n più 
nrttnrale t!i n~ar,~ il lingu:tggio orcli11ario, di 
chiamare int1!r1:~~e il frutto <lei dau:tro e chia­ 
m:i.re tlauno <1nd pregiudizio che clivers:uncnte 
si ris•~nte. 

S0na101·" EFLA. Dowaz:,Jo la pa101.'.1. 
PltES!I)l:NTE. Ila la !•arol.'.I. 

•Senatore EULA. Pr0porrei di concepire l'arti­ 
colo in quei;to modo : « ll socio che tarda a 
conscg-JH\l'C la •1uota conferita è tonuto al ri- 
5<1rcime11'n <.l<'i cLuwi, .. 1trc' al pagamento del­ 
l'iuteres~;,~ :il cor~o di commerci';, se la quota 

•I 
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consisteva in denaro, salvo, riguardo alla so­ 
cietà per azioni, il disposto dell'articolo llo. » 
Adottandosi questa forma, rimano certo che 

· il pagamento degli interessi non ò prescritto se 
non quando la quota conferita consisteva in de­ 
uaro, e che in ogni caso ò dovuto il risarci­ 
mento dci danni, se la società no ha sofferto. 
Parmi che anche l'onorevole Sineo dovrebbe 
esserne soddisfatto. 

PRESIDENTE. L' onorevole Senatore Pcscatoro 
insiste pcrchè sia messa ai voti la sua mozione 
d'ordine, che in sostanza consiste nel rinviare 
l'art i colo ali' Ulkio Centrale. 

Chi approva questa mozione d'ordine, è pre­ 
gato di alzarsi. 

(K on è approvata.) 
favorisca, onorevole Senatore Enla, ili far 

pervenire al banco della Prosidenza la sua 
proposta. 
Leggo la propostz, dcli" onorevole Sonatore 

Eula, che suppongo consentita dai suoi colle­ 
ghi clell'Cfficio Centrale, cosicchè e inutile do­ 
mandare so ù apr•oggiata. 

« Il sr1''ir\ rl1P tnrda a conso.rnarc la 1111da 
conferita i.• t••n;1to nl risarcimento dci danni, 
oltre al paganw:ito 1ll'll' interesse al corso di 
commercio, se la 1p1ota r:r•11siste in rlnnnro e 
s:drn riguardo allo società pr•r azioui il .lispo­ 
sto d0ll'articolo ~J(l. » 

Il si;p1ei· Ministro accetta? 
MINISTRO D'A'ìRlCOI.TlJRA, IN'l!''lTRIA E COMMERCIO. 

Sono lieto di poter dichiarare che accetto 11uc­ 
st' omcndamcuto ; cosi è sorlrlisfatì» anche il 
desiderio doll'onornvolo Sen.uorc P<•0ccatorc nel 
proporre la 8Ua mozione, che ora quello che 
si Pff ettuasso un nccordo fra l'Uffìcio Centrale 
cd il '.\liEist••ro, .'.lr•·or,1o che si ò ottenuto più 
\11".'S'.0 d!'.~ Jl[)ll ~i f'<'llSaYa. 

S1ma111:'c !lI:RETTA. Domando la parola. 
PR:'.'lF1 t:NTE. !In l:l pa rnla. 
Senatore BERETTA. I.i ,·ari~i alquanto incerto 

nel YOtarc le 1•:U<1!••: i;;frr1·s": (I/ r.•rw.w; di cr;,n­ 
i;w1·r.ÙJ. Io <loma11d1J: d1;ve ~i :rn1lrel.Jhe a pr1;11- 
dcrc il criteri<.• \"'t' dC!•:rmi?1;1rc 11nr·st"interc~s1:? 
Occorrerr:h\Jc sc:npre un gi111lizin per (! .. t.;r­ 
rnin;\!"lo. 

l'ori. :\I r:r,;·m di rn;;m1<'1'ciO. 
Scnato;·n BERETT\. :Ifa in 1,1wste paro!<' l\01\ ('.'è 

niente tli ddì;1ito. ~li pare cìH· ~i cl<JITi'bh" 1l:rc 
inf,,,·,;,~-'· !,'!!'''''· Si tr1g·lir.r.?lil11•1·1J t1,tfc le •lillì­ 
col!~.; diY•)r;:aiwnto, ;tJ ogni cas•J i :.?Ìlhlici tlo- 

\Tanno determinare r1uale sia l' interesse di 
commercio. 
Senatore EL'LA. Domando la. parola. 
PRE~IDE~TE. Ha la parola. 
Smiatore EULA. L'interesse al corso di com­ 

mercio ò clel 6 Ojfl, e 11ucllo lcg-alr. è dcl 5 O[O. 
LTflcio Cenfrale cre:lo che in questo caso si 
debha rrgularf\ l'interesse al corso di commer­ 
cio, 11011 a 11twllo leg·:tlc, pcrchi) si t.ralta di so­ 
cietà commc'r"ia!c, che, ricevenrlo la quota in 
denaro, l' a1Tchbe impiegata in affari dcl suo 
commercio, tlai quali si presumo chr. si estragga 
un lucro maggion) tl•:ll'i1iteressr. legale. 

Xon parmi convo:1icn:e s1h·cificarc esprcssa­ 
mentr. nel Codirr. i I i;:1ggio dcl 13 per cento, pcr­ 
d1fi potrelJll(~ vari:1rn in 1•r.:grf\:>so rii tempo. 
Senatore BERETTA. 1l<lma11llo lrr parola. 
PRESIDENTE. Ifa la parola. 
Sonat1Jr1~ BERETTA. Io rispelto lopinione tlcl­ 

l'onorevolo preopi11a11te, m:i cou 111wsto parole: 
a crw.~o di r.ornm('J"r.itJ, mi pare chr.' la legge non 
ckterrnini nulla. 

Ciascuno compr1•n11c <'11c o;;µi r interesse 
corr.-~ntc può essere i11 una loc:1 Ltic (ì Jier cento, 
e1l i11 altri luoghi in n1::t mi''"'a 1lin~rsa, Ja- 
011 !e ("J"('flO chr! 1·i ,.;:11" .. l Si~Iai·l·,· l:t !l(!:!()SSità di 
1ktr.'rminarlo rli 1·ol':t iu Yu!'::, e .ti fare una 
procetlura. 

So invece si dii-:ì: h1tn·rsw! 1r.J1de, chi vorrà 
1111 altro intcr·~~"'' !o sL11Jili1·A nel patto fo1nla­ 
rncntalc della società, cii or.linariam1,nte sarà 
in tutte le socif'tà si stabilisce la misura del­ 
l'intcrl'sse snllr •111-·lr.• che :;i clenmo versare; 
ma non ve1lo 1lov•: si appoggi 'iuest'itlea <l'in­ 
t.;rcssc cnrrento• ori a corso <li commercio. 

S<'natorn ,\STENGC. Po111:rndo la p:irnla. 
PRESIDElHlì. Ila 1:1 p:ll"i>la. 
S··natorc .151'f.NGO. Il , 1·!:'.;•sl<J la parola per 

rlid1i;1rarf\ c!if' l<• ;1:1r·>k: rr ('(,,._~() d;" r:01ilmt!rr.io, 
possono gf'llf'!"al"C 1' :1 r·, pl i,., •Cn j parini biso­ 
gn<>rchhe tliro: o rr,;·<n !r'!}'t11: di 1·u;n;,1c1·cio. 

PRBSIDEN'l'E. La C.1rn1;1is"i<1l!·.' accdta questa 
tliziOll(':: rr,;·sr) ''';;(;/,. rii C'Ji1Ui11·,·r·ir1~ 

Sc•n:tLH·c EuLA. L"ac•·ctL\; cr,;;i r•'S'.·:l'(bbe to!to 
ogni clulJ!Jio. 

PRESIDE:"ITE. Se 11on f'i fr.;ino os~c·nazioui rilcg­ 
g:;rò l'ariicolo crisi e:;ir>,1,Jato <• 10 metterò ai voti: 

.\ rl. !l. 
« Il sorio che t.a:-.la a consc':,;11arc la quota 

c1JJ1fé'rita è t1•11uto r:l risarcirnc•;:to llei danni, 
oltre al pagamr•nto 1kll" intcrcss(.) al corso le- 
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fiale di commercio, 88 la quota consisto in de­ 
nari e salvo, riguardo alle società per azioni, 
il disposto dell'art. DG. » 

Chi accetta quost' articclo , i~ pregato di al­ 
zarsi. 
[Approvato.) 

Art. IO. 
« Il socio non può op1H1rrc a compcnsaziono 

dei danni ea .. fonati alla societit per dolo, abuso 
di facoltà, c~lpa o negligenza, i vantaggi che 
in qualunque modo le avesse procurati. > 

E aperta la discussione sopra questo articolo. 
Senatore MIRACLIA. Ilnmnudo la parola. 
PRl!SJDENTE. Hn far:olt.:\ <li pnrlnrc. 
Senatore MJRAGL!A. Se si dovesse fare un di­ 

scorso scientifico sulla teorica 1folla colpa, non 
basterebbero chic tnrnat<', ta11t:1 è la copia de­ 
gli argonu-nti cho mcritcrobhvro di essere 
svolti per dim: .strare c·h·: 110n v' ha in materia 
di colpa 1111 diritto commercialo distinto 11:\I 
diritto civ ile. ~la :tvcr"\o io l'onoro di parlare 
innanzi a ginrecousulti di chiaro nome, e formo 
nel mio proposito di CSSL'l"f' sempre breve nelle 
discussioni, dimostrerò in poche parole che la 
dispoaìzion» ,Ji questo :tr1 icolo stahilisce, con­ 
tro tutte le trrulixioui g-i<tridiclw, che nelle so­ 
cietà comrncrdali l:l colpa del socio dev' es­ 
sere consitle:·ata in 1111 rnc1tlo diverso dalla 
colpa dcl sor-io nelle S<11:!dù civili. ~1) il Mini­ 
etero e l'l:ftlcio Ceutrale non avessero inteso 
di stabilire questa distinzione, l'articolo in di­ 
scussione avrebbe dovuto d all'L'Iflcio Centrale 
sopprimersi, pr-rchò cosi ìtuìrohho una inutile 
ripetizione dell'articolo 171·1 del Codice civile. 

E che a qu-st« dist.nzione miri l'articolo 10 
del progetto si rileva dall' clcg:i.utc Ucmorirt 
dell'onorevole lit i ni;;t l'O ùcl Comm1)rcio, essendo 
scritto uella p.'.lgina '27 clw la Camera ùi com­ 
mercio genovese <T•~'lC iuntilc rpwsto articolo, 
che non fare!ilw altro che ripc1<'I"•' una di,;po­ 
sizione ùcl Coùicc civile. :Ha I' orwr.:role Mini­ 
atro risponde Il. qacsta O~Jbiczi()!le nei seguenti 
termini: 

« Non nego che l':ntivolo 1714 tlel Codice 
ci-vile dia in sost.'.lnza In medesima disposizione; 
ma siccome l' artic0lo proposto non limit3, 
come il Codice ciYik, la ri.·sponsalJilitit del so­ 
cio al caso generico de Ila colpa, m:i. parl.:t di 
dolo, abu~o di fr1cull1i, colpi o negligenza, così 
non mi dispiace che ~i1t nwntcnuto. > 

La negligen-::a n<lunque è considerata come 
diversa dalla colpa, e si è aggiunta al corri­ 
spondente articolo 171'1 del Coclice civile per 
stahilirn in principio che nelle societa cammei' 
ciali non solo la col1,a, ma anche la negligenza 
è c-ausa di re:'JHlllS.'.lLilitil dd ~oc..:io; o che in 
altri termini, il ~01:io <li una soci!!tù comme1·­ 
ci~le 'kvc rispo11,kre altrcsi della colpa licn·s­ 
sinw. 

!\on penetrerò nelle erntlitc 1·iccrche cho 
hanno escrcit:llo le 11e1mc d"i più colti scrit­ 
tori, se il socio e 1·1;:;pons.'.lhil<'.' <lellc colpe lie­ 
vissirne che egli commette ncl!:t sua ~mmini­ 
stra;:ione. Dirù solt:ww che Touìlier i~ stato il 
primo a p'.Jrtarc la Oaccola della tl'itica sulla 
teorica relativa alla respo:isabili~à delle colpe, 
dimostrando che la di visione tripartitrt della 
culpa in grnvc, licH', e licYis:;ima non ò esatta; 
e di g-ià nel Consiglio 1li Stato di Franc..:ia al­ 
lorchc· fu discusso l'articolo lK>O ùel Cedi ce ci­ 
vile uniforme al\'articol0 li 1·1 dd Codice ci­ 
vih; italiano,· sir ite::n;! 1·lw si era ai:imcssa la 
1·cspo118aLilitil tlel socio 11crivante llrt cclpa, 
evitanclosi in t.11tti i titoli ùd Codice la triplice 
distinzione della culpa, lasc'ianùo;;i alia pru­ 
clr111.a ùei Tribunali la facoltà di <letcrrn!::are 
ciù che costituisce la col1;a, o ci<Ì che assoh·o 
chi ne ò imputato. D:i. ciù 11.::scc che l'articolo 
122·1 del Coùice civile soll1J il titolo 1lellc ob­ 
bligazioni e dei C'1ntratti in genere stabilisce 
la rcg-ol:l che b diligenz:~ che si dcYQ im1iic­ 
g-arc nel!' a•lcm1iimcnto 1lellc ohhligazioni, ab­ 
bia (111est:i. per oggdto l' utilità ùi una delle 
parti, o il'::unh<:,!uc, è sem1.r1) c111cll:.i ùi un buon 
1m1lre di farnigli:i.; e consrg·111•ut<:lll<'ntc a que­ 
sto 11rìncipio gcncr.'.lL~, nei titoli su1:ccssivi re­ 
lativi ai contt•atti in panieolar(! si adopera la 
paroln ro!pa per in1licarc l:t n·sponsa!Jiliti della 
parte ina1lcmpicnte, e si è evitato di aggiun­ 
gere alla ':olp:i. and1c Ja 1u:yliy{'n::u. 

Sicchè 11011 vcggo la nigionc per la quale 
si sarebbe scritto l'nrticolo 10 ùcl progetto, se 
alla colpa cld socio nella s11cicu\ comir1c1·ciale 
noJJ si vol1~ssc dare una estcn,.!unc waggiore 
drlla colpa, di cui e l'aro la lle!r articolo 1711 
dcl Codice civile, scritto per le società civili. 
II socio è obbligato alla ùiligcnza dcl buon 
padre di famiglia, n ndl'amministrazione degti 
affari sociali ùcvc avere quella cura soltanto 
che egli usa per i suoi proprì affari. 

Non sono mancati degli scrittori, i quali 
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hanno sostenuto che in materia commercialo 
è indispensabile maggior rigore che nel diritto 
civile, cosicchè se il diritto civile non imputa 
al socio che la colpa J,•ggi11r.:1, l'interesso del 
commercio richiedo la responsabilità della colpa 
leggerissima. 

Ma non pensa vano così i fondatori della 
scienza couuuerciaio italiana, e quando il com­ 
mercio era rlorcute i11 Genova, in Venezia ed 
iu altre città della penisola si riteneva che da 
un commerciante si possa protendere una sa­ 
viezza e diligenza rnaggìore di quolla degli 
altri uomini. nasta leggero 11! decisioni del­ 
!' antica Rota di Genova, e dello Stracca op­ 
portuuamcnte citat.. ieri dall' egrPg-io Rela­ 
toro doll'Lfllcio Centrale, p1)r rimaner convinti 
elle i principii ammcssl dal diritto civile sulla 
colpa fauno legge per le convenzioni commer­ 
ciali; e sia detto a gloria della patria nostra 
che il presidente Troploug altri argorneni.i non 
oppone agli scrittori che hanno professato una 
dottrina contraria, che l'uutorità dello Strac­ 
ca, per dodurne che si devo al!' illustre scrit­ 
tore italiano, u110 dci più savi fondatori della 
giurisprudenza couunerciale , la teorica che in 
materia di colpa non v'h« un dritto commerciale 
distinto dal dritto civile. 

Dopo questi riflessi si dovrebbe, a mio do­ 
bolo modo di vedcre , sopprimere l'articolo IO 
dcl progetto' avendo provveduto I'art. 1714 
del Codice civile alla responsabilità derivanti 
dalla col 1ia dcl socio. Ma siccome quell' arti­ 
colo vieta al socio di compensare i danni ca­ 
gionati alla società per sua colpa con gli utili 
procacciati con la sua iudustria in altri affari, 
mentre l'art. 10 del progetto non ammetto tali 
comprnsa:r.io11i per qualunque vantaggio avesse 
il socio colpevole procurato alla società, così 
a mc basta che ì'onorevole Relatore della Com­ 
missione .~ l'onorevnle ~!i11istro acconsentano 
a seppriuicre le parole o He9li!]<'ll::<i. Cosi mo­ 
difìcato l'articolo, resta l'ermo il principio cho 
non v'ha in materia di culpa un dritto commer­ 
ciale distinto dal dritto civile. 

Senatore LAMPERTICO, Hi;,l11t01·c. Dopo le sag­ 
gio ed eloquenti considerazioni fatte dall'ono­ 
revole Senatore '.\Iiraglia, l'Ul1lcio (mitrale si 
limita semplicemente a proporre di mantenere 
l'art. 10, togliendo la parola : negli!Jen;a. 

PRESIDENTE. Interrogo il signor Ministro se 

~:=.-.:::....~:...-__;.,·:...:-- - - --··-- ---·-- ·--- ---- ----- 
accetta la cnncellazionn lll'"l'osta dall'Uffìcio 
Centrale. 

Ml.'USIRO D'AGRICOLTURA, lli'.)'\J~TRL\ E COMMERCIO. 
Yi acconsen to, 11c1·1:liù i11k1;:lu, che quella ne­ 
!/li,ll<'ll>', cieli a •111.·d·! i'''I' 11nal1111rp1c f:d lo une• 
poss."l. esseri' r:1~·i .. :1 ·v:iliJ1··nte 1·.!,.;po1i;;a1Jilc, se­ 
co111lo la ùelinizione tld 1liritto 1'!1111;mo, ~ia com­ 
presa nella parob C•)lp:1. 

PRESIDENTE . .:\Iell•> ai Yuti l"al't. 1 O mo.Jiflcato 
nei seguenti tenni1::: 

Art. 10. 

« Il socio lFJll puo) OlJJ•cJ:T" a cu111pons:tzio11r) 
1ll'i <lanni c:1~iunali :dia ~'<•<.:i<:Ut ['l'l' ù1>lo, ;1\ia;>.o 
di facoltà o C(Jlt1:1., i •·;111to.;.;·gich·~ in <il1'llu111~Hc 
rnotlo le m·esse J..ll'<>c:11r;:1 i. » 

Chi lo :q1pr<>Ya, e 1·n~g:tl') tli alz:u·si. 
(Apprornto.) 

Art. 11. 

« I creditori particolal'i •ll'l socio non pos­ 
sono, llnd1il dur.:t la S•JcicUt, far valore i loro 
diritti, chn :-;ulla park t\.';.;li utili 11petta11ti al 
socio, i,;econùo il l1il:1.w·i<1 ~'H:ialc, e, i;ciolta la 
i'ocietà, snlla 11Hui{t :1·! c~:;1J ~11cthnto nella 
lir1uicl:lzione. » 

Scn:i.tore LAMPE!tTJ:J•), Nt'f,1/1;,·,·. 1)0:nando la 
parola. 

PRESIDENTE. l!:t b i·arola. 
Scmalorl' LAMPERTIGO, lt1'!111rJ1·('. Stt •1ucst' ar­ 

ticolo !Ttllcio Centralo.- a\T1d1:1e co11co•·tlato col­ 
l'onor.)\ole Sena tor·, l'l':;,:a(r1re 1w':1ggi11nta, che 
spero possa essere accdt:tta cl.'.tl G1fferno e ùal 
Senato. 
I.a tlisposizionc c•rnt(•!1t1ta in 1111,~~r articolo 

11on è in tln rlci c•Jnti clw <tnelh d0.ll"artic:olo 
110 del Codice tli com1111•r1:i·;; 111.1 cs1•rnssa.iu 
•1uesto modo c.:,sì as~oluto " •l()ciso, può forac 
dar lnQgo a1l un tlubb!:) che nun l:isci in vi­ 
gore la 11rei;crizion~ ùd c,Hlico c~\'il•', d1e certo 
tutti qnanti ~i r;arcl.il>,~ tl':1cco1·,fo a \·oler man­ 
tenuta in tutta la sna cific;tcia, a11"1w pi)! caso 
ùi cui si tratta: la dis1,osiziu1w cioù dell'arti­ 
colo 12:15 dcl C<itlif',•, r·o11c1'f'll•'llto tutti quegli 
atti i quali sono fatti in f't\1dc dci creditori. La 
flsprossione è larga, e comprcnilc anch11 il caso 
che in frocfo <loi crei li t<Jl'i si:i. fatta un:1 società. 
~fa poichò l'articolo 11 non d si riferisce, per 
evitare ogni 11ubhio, proporrcbhcsi, tl' accordo 
coll'onorevole Pescatore, •1n~;;l'ag·giunta: « Que- 
11ta disposizione non pregiudica 1' applicazione 

.. ' 
~, 
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' 
dell'articolo 123:-> dcl Codice civile ; salv« i'e111- ' 
pre il diritto che i terzi avessero acquistato sul 
patrimonio sociale. » 

PRESIDENTE. Prego l'onoravolc Senatore La111- 
pertico di trasmettere l'agg·innta al bau-» dc·l la 
Presidenza. 
Semt~ore MlRA.GUA. Doinand« l:t i';tr"l.1. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MIRA.GLIA. ~Ii dispiac« 11011 i>"L"n11i 

accordare su questo proposito 1.:011 lTrlirin ('(•11- 

tralo. 
In questa legge vogliamo iuln•d111T•~ 1b:<pnsi­ 

zioni generali a tutte '" soci·~Lit, mentre I:; 
Francia ed il Belgio <'i h.m dar·' r esempi» ili 
non introdurre nella lcgg<~ sullo società ili com­ 
mercio disposizioni generali, «ho dipendono dai 
principi generali del diritto e dalle disposizioui 
del Codice. Bisogna dunque •':>scr•' c:1111 i 11ell11 
introdurre in qur-sta legge disposizioni genr· 
rali che possano venire in cunflitt» -ou le di­ 
sposizioni generali 1]PI Colicc. 

Ora è a sapersi che I' articolo 11 il1!I pro­ 
getto è uniforme al!' articolo S6 11·~1 J>l'llgdtn 
del nuovo Codice di commercio, e su quest'ar­ 
ticolo fece considerazioni di grave momento 
la Camera di commercio di Torino. 

Senatore PESCATORE. Domando la parola. 
Senatore MIRAGLI!. Osservò questa Camera di 

commercio che non hisouna aprire la porta alla 
frode, offrendo ad una persoun oberata di tl•'- ; 
biti il mezzo di eludere i creditori o contrnendo 
con altri una società di lunga durat«. E su 
queste osservnzioni l'onorevole :\li11istro Finali 
con l'articolo I 1 del suo prim.r ivo [•rngelto, ac­ 
cordava azione ai creditori purticoluri dcl so­ 
cio, per crediti anteriori al contratto di società, 
di far valere le loro ragioui sul patrimonio su­ 
ciale, per la quota spettante al socio debitori:. 1 
M~ nell'ultima relazione ministeriale non si ac 
cenua ad alcuna ragione, per cui i rlue :\lini­ 
stri proponenti abbiano> mutato parere. 

In quanto a me farei una distinzione fra !t' 
società in nomi~ colletti ,.u cù in a,:curnan•l ita 
semplice, e <1uella per azioni. Per le due prime 0 
non ammetterPÌ lesercizio tic!!' azione cre1litn· ' 
ria sul pafrinwnin dl'!la s1Jeietit, anchr · l"'l' i 
debiti particolari ilei socio anteriori al!' atto 
di società, perchè t!nchè dura la soeietà no:~ i 
possono essere distratti i fondi sociali 1wr cans•• 
dipendenti dai fatti IH't'so11ali dei ,;oci ; P ci'i!l­ 
tronde il patrimonio aµparte11ell1ln all'ente col- 

lettivo, i t:rcditori particolari del socio altra 
garantia non tro\'auo durante la società che su 
g-li ntili sp<:rta11ti al SOl·io debitore. 

~la ncll1.: sociciù per azioni nou veggo al· 
tuua raµioue pi'r cui il (Teditore particolare 
t!t-1 :sot'i o li o li pot1':;so · se1111estrare r. far Yen~ 
okre I·· ;1Zio11i eh•: 101'r loro uatnra sono corn- 
11wrciahi!i. E 11011 1 Ol'r•:i ehc si creasse una 
i11s•Joj1:o·~lraliilit;'1 di rn:'•' l'he ~onu iu commer~ 
cio', o• l'ali"11azio1w lldk <tuali non turberebbe 
i r:q1poirti ,;Pila :<0cidà. IJ1ti111li propougo il se­ 
gncut<' 1·1111~tllt11ncnto all'art. 11. 

« l 1Tt!di1,iri partic•1l:iri drl socio in nome 
ctill.-.tti 1 o, o dcl ~ol'i'l r•'S[•OJJsaiJilc seuza li111i­ 
tazio11e 11ella societ:'t ia acl'o10a11tlita, non pos­ 
:suuo f1cc., cu1ne ucl Lt!sro. » 

'\1111 putrPi poi adotlare l"ag·gi11111.a proposta 
·!:tll'u.1u;·,.,.,.i,: S•·11atorc l'e~catore, ct.l intesa 
;1 rid1iama1·" b di:;fHl:;iziu11f' dell'articolo 1235, 
elio: :1r1·1ll'da ai 0Teùitori 1"<tzio11c tl"i111pugnare 
;..rii :tlti che il 1lehit.o;·o· alJbia !alti in frode delle 
lol'0J ragi(Jui. lllljJCl'\:ion·hi· si• la !'rode si ò com­ 
me~~a .~al solo d1:l>i!t•l'l? che 1·11tra in società 
t'Oli a]tri, C l~\·i11eu[.'. clii' J'f'lltC COIJf'tti\'O della 
su<:iet;'i uon può s1'11tir11e alcun pregiudizio. Che 
se poi t.utti i soci si ~oJto 11wssi d'accordo per 
frorlarc i loro parti1·1ilari creditori, in questo 
ca~o e •!Yitlenl.1· che la frotle di tutti gli asso- 
1:iati rende intri11secan11~nk 11111la ed improdut­ 
'i\ <1 1li ...tf0·t ti 11 ne~t :t soJcictà n••ll'interesse tlci 
ri~p1'tti1·i cn:.Jilori tlo•i soci. ~la e pure da con- 
:,itlel';u·si dw per effetto dell'atto costitutirn 
1l1·lla sol'i1't:'1 reg-1Jlanue11te pnhl>lirato possono 
~orµ·er·,· i11tt•r0·ssi di terzi di huona fede, mas~ 
..:i1111~ •p1a11do i c1\:ili1t1ri particolari dei soci ri~ 
tan1:t11 .. ad impn;:naro.' ratto costitutivo della 
soci<:t:'t. Outl'ò cl11· ,·cnen1lo i11 eontlitt.o gI'in­ 
kr•'S~i 1l0i cn.•rlitr•ri <!ella sociPtà' con quelli 
df'i s1,ci, s;irelJbc c•,sa 1wricolosa introdurre nel 
: •rog-dt11 attuale nna 1lisposizi0nc per risolvere 

1 11uistiuni d1c <lipcn.tono dai principi generali 
0 1ld Codice. 

PP.ESDEiHE. J>rc:;o J"on1Jrcvril1: ~··uatore :\lira­ 
;,fli:i a, .. L•r ,;ai1·er•' 1) 111:11trlare alla Prf':;idenza 
il slll'l ernellllamc11t0. 

S1?11at•Jrc PESCATORE. llomanilo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la paroh. 
Seuatort' PE'lCATORE. I." t'lo•1n·~nza torrenziale 

1ll'll'onor•'\·ol1~ ~1'11ato1·" ~liraglia, lo confesso, 
mi ha per lungo trattn traY•)lt0 nelle sue acque 
cd a mala pena h) potnt•J riguadagnare la rfra 

o • 
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ove mi trovo nel caso di colui che si rolge ul­ 
l' acqu« pe>'iglios1• e giwtu. Per« ricuperando 
poco a poco i sensi, Ynùrò se mi ri1~sce, .li 
semplificare la cosa. 
Prima di tutto stabiliamo i tr-rmiui e.I i 1•ri11- 

eipi del diritto :;enernlc. li ilchitur•' <Jbr•r;ìto ili 
debiti non è inter1kt10. !{il iene la faer•ltit di 
contrarre altri dchiti. di disporre tl<>ll•! c·os.· :;11(• 
ma la legge J1a introdotto un rirnr-rli« contro 
la frode. Se il debitore i: i11 buona f1•de, sn 
non misurando le sue faeoltit, cou t.inua a ··011- 
trarre de bit i, <Jppurc al iena cu~P cld suo l';<­ 
trimonio, e se ciò riesce i 11 pr•!g-intlizio dci cre­ 
ditori, non per •tn<>sto sono nulli i debiti, 11011 

per questo sono nullo I<> alicnuzioni : i~ prn­ 
prietario, ha trattato in uuona fede, ,. h;1sta. 

:\la se il proprietario considerando lo stai o 
suo, considerando che i debiti sorpnssauo l'at­ 
tivo, considerando esser ve.iuto il momento di 
salvare qualche tavola nel naufragio, vendo il 
suo patrimonio, lo ridi;ce in danaro, e lo rucue 
in salvo in dauuo d(~i creditori, che hauuo 
perduto cosi il JH•g-1w sopra il quale esercitare 
la !uro azione, all»ra iuu-rvionc la leggi', 1) ,.;i 
rivolge ai terzi ,. dico l.iro : voi >.Ì\'l<' ,·.,111pli1·i 
della frode, restitui te 'I nei h1'11 i. I" alicunzioue 
e nulla. So i lt)rzi l•OSS••ll'> rispondere e dire: 
noi non siamo complici della frodo, noi non 
conoscevamo lo stato di colui che ci ha YC!l- 
duto parte o tutti i suoi hcni, abbiamo co111- ' 
prato in buona fede, allora la legge Ii assolrn 
i creditori sono pregiudicati. 

Se però risulta che il d1)bi•orc ha c·o11c1•rtato 
la frode, che l'ha c.:onc(~rlata <'.•Jll i c<HHJ•ratori 
e che tutti si accordarono in ipt<'slo intento, 
che il patrimonio, pegno dei cri•ditori, fosse 
ridotto in danaro, che si sa!Ya a pregiudizio 
dei cTe<litori ed ;1 hene!kio del 1\ehiture frau­ 
dolento, allor;1 il Senator·~ )liragfo1 m'insegna 
che per leggr antiehissirna queste alienazioni 
sono null.-·: il patrimonir.1 dr! debitore fraudfJ­ 
lento e rei11tegr11t ... ed (> n•i11t<•gral<1 a hendi­ 
cio dei creditori. 

Ciò posto io lw oss(•rvato elle l":trtif'olo :.:!1 
dcl progetto faceva giit un'applicaziu111' oii 11ue­ 
sto vrincipio. 
L'art. 2D del progeW• rPntcmpla il cast.• in 

cui tloveu<losi riso!Yere nna soci<>tit. per il dc- • 
corso del termine, i soci fanno nu nnoYO eon­ 
tratto e la prolungano. In <1nesto caso l'ar- . 
ticolo 29 concede ai credito1·i il dfritto ili 0;1- 

porsi. {È Lllt provvc1limcnlo speciale, ma ri· 
chiauw i prineipi che ho detto). 

(),--:,•rY:tl:l olnn<ptr. Ja disposiziOlll' rJpll'arti­ 
l'Oln :!!I, iu s11ìl"artil'ulo 11 di dw r1ra ~i tratta, 
Cr•f'i ;dJT1lki11 Centrali' nn"osi<<'r\·azil;ne che fn 
a!'n>lla. I."o:-s,.n azio11•· <' qu.~sta: l";~rticolo 11 
s1ahilir1'hhP i11 11111(]<1 a,;,;11lu10 che, contratta 
nu:t "0<0i<'th, i •T" li1r1ri parli1·olari ilei soci gono 
aff:ti!(\ o•scltt-:i. 

lo oli><si die <<tr11ppt1 ass .. l111a la forma. Biso­ 
µ-11a P•···•·1t11:ll"•' il c;cs•.> d1 Ila fr,.tl1• cornbiuata' 
ira illl" d"i >'••ci f' !-!"!· altri ~oci. l'nò persino 
t'SSl'I"•' ll!l:f ''<Wi1•fÙ Sitlllli:L[~f, l"ll<t perSOllil fl 
'""'r:1t;1 oli 1khi1i:· i <·1·r·ditr1ri 111sorg:ono per far 
subastar•' la p<wa ;;iw ;;ostanza, per <'.ni n"on 
gli 1·c>.ll'rehhc· più unlla. Che fa "gli? S'intende 
r·on altri. ,·.,utrae 11ua soci••til in 1·ni il dchi­ 
torf' oh1>ralo •.·011f1·ris•··· 111ttn il stto p1ttrimon10 
di rni an•"<Jl"a disporu', (•d i cn~ditori restano 
l"Dll la hocc:1 asciutta. ()11<>sto I' ruhare, qne~o 
è nn vero furto. 

La l<'g-g•~ generai•· rnsa dici· ai •Tedi tori? Se 
voi 1•roYak la frodi' per parte di colui dm non 
aY•~lltln piit 11111la, pr<'tctHle (li contrarre una 
so<'iPt:"1 P <'"llf<>rirc il suo palrimo11io nella so­ 
<0i1•1ù. S•' \"i prov;11e <"110 µ-li altri soci sono 
•·umplici di •tlll'Sta frodf', allora il creditore 
l"liiP1\c ed otlienP dalla Giustizia die sia rein- 
1egral.il il J•atrimonio del 1lPhitore fraudolento, 
tolte :dia società le cose i11 •[UP!la conforite, e 
reslilnitE' ai <Tcùi:ori prrehi· coli:t Yf'ndita delle 
rnc1ksim<' riabbiano il fatto loro. 

. L' appl icazio11e della l<>ggr generale per 
1 <1nesto caso Pra eYidPnl•·, rlov1.•va essere rile­ 
Yat;t, 1H:s~11110 dubita " puù dubitarne. ·ri era 
però 1t11' e1·c1•1.innf' da intr·u,lnrre, suggerita 
molto oppurtnname111t• dall"r•non~,·ole Senatore 
Corsi, il q11al1' .\issi'.: potrl'.hh1' a'v!"nire che la 
;;ocielà ;1Y••Ss<' g-ià incominci;110 le SII<' opera­ 
zioni, le aw~;;f' :-rià pn•tralte pt'r ltrnµo tempo, 
puii a'\ cuir .. • ehl' i 1-r1.·tlitori frodati ritardino 
di molto le loro azioni, "d allora i terzi che 

' hallIW c·unlrntl;tl" r:•.>lla >;<Jcietù, che si sono 
affi1\atj al 11atrin1011io pttl1lJ!icato 1ialla società 
rnctlr~i111;1, d·ivra11110 rl'Sl<trc YÌttima ilei ritardo 
dci n1~11i tori a nerli ti ,\alla pubblicazione df:lla 
so,:ie1i1? .\h!Jia1nu rieo11osciuto d'accordo che i 
1liriiti <"h<' i u·rzi l'o:;;s•>IW gii1 av1'rc :tcquistat1J 
s11l p:itriuwui .. S·wi<d•', appnuto per· l'indebito 
ritar.t•) dci ··n:1lit•J1"i frudati, dehhon1J rimanere 
sah. 

' ' I I ~ 
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Ragione di più per a111111':t11•rc il richiam» 
1 

chP ho dl'lto, 111•rchi· se non si tlin• 11i1·11k, si­ 
curnmcnte la giurisprudouz« 1•\11°1 ;i11d:1r1• in tli­ 
verse sentenze n uche :t prc;;iudizio 1l1•i c·n•1li­ 
tori sociali: noi proponiamo una t't>n11ul:t rlw 
previene le coutcstnzioui e pi 1·1i1·1w in .c:in~ta 
misui:a i diritti dr-i cro.lit.ui fr:u:1lati, '' d1'Ì 
t••rzi che contrattaronn rulla so<'i1•1it. 

Senatore MIR.\Gl.H. llo111a11rl1J la p.uola. 
Senatore PESCATORE. :\la J1.•J 1111'.!1·,.i1111• !1·:111°·• 

l'aggiunta al:CNt:tt a .Ia ll'I. tlkio l'1•J11.1·;d, ·, i 11- 
troduce u11 onesto t1·111pvrn111~11to, 11u:1si ili­ 
C•)IHlo ai creditori: f;:tr presto J.: cose •:Ire vi 
spettano, Si' lascint» cho la società pr.iµrcdis•·a 
contraendo impegni coi u-rxi, questi i:ui'r:rni 1 
uon possono essc1·0 preg'iudicnti .Iall'nzione dei 
creditori. 

Dopo ciò io su110 persuaso 1'111' '••ITÙ 1JJ:t11· 
tenere la sua }'l'uposta. 

MINISTRO DI Ai.JRICO!.TUP.•., INDU3TRIA E COMhif:l\Cli1. 
Do mando la 11arola. 

PRESIDENTE. La l';1rol:t <! :d signor Miui-u». 
MINISTRO DI AGRICOLTCRA, HilJUSTRIA E C01JilERCW. , 

L'onor. Senatore Pescatore ha •·sprc:'su la si­ 
tuazione in cui si è trovato l'animo suo dopo , 
aver sentito l'eloquente discorso rlell'ouorevole 
.\Jiraglia; lascio considerare l:OUW 111i trovo ir, 
do..o aver udito aucho il suo uou rn1:110 elo- 
411e11te e dou«. !11 '[lt1·sb. u.nteri« cosi grave, « l.« :tzioui persouali e Il' azioni reali sopra 
cosi complicata cuu11· .<11nu i 1'01Ji .. i, è pe1·ico- h1•ui 111obili, tli'rivanti ila 'atti intrapresi per 
!oso trop]lO il risoh •'1'•! d' irnproYYisu intorno 1·n11H1 di una società ùal suo rappre11entante 
;i)l':Hlottarc u al 11011 :1dottar<' 1111 1'u1euda- fn1)ri 1lrlla S•'•l•' socia)<·, possono proporsi dai 
111ento. itni 1linanzi l'autorità giudiziaria del luogo 

La proposta ùcll'o1101·. p,.,. .. atorP, eou1t' quella llow• ,;j P.s1•rc·ita il commercio o risiede l'agenzia, 
tlcll'onor. !\lirngli11, ,non pos,.ono non Psscr rac- a 1:11i il rapl'rl'S<'lltantl' su1lùP-tto è proposto.,. 
l:Omandatl' a lrnouc r:u.rioni, s1• non in lllutlo ~.~uatort' LAMPERTICO, Ul'lalrwe. Domando la 
a~o;soluto, almeuo in lll;1do l't'latini; pPrdti• le ' parola. 
propostP d1P ·•c11go110 da pari loro non possono PRESIDENTE. Ha li! parola l'onorevok Rela- 
l"Ssere cht> mPrit1•\·1ili di rnolta co11sid1•razi01w. 101·c. 
Quindi io prP!-!·lwr1•i d11' tosse con1·('~so a mc ::ìcuatore LAMPERTICO, l{l'lalm·t!. (.lui caùe l'e- 
e al mio coll1•µ-a il t•'mpo tli ~tndiarr t(llrstc 111C1Hl:1111,.11to di cui già ho ùato r:1gioue anche 
proposte nella loro rs~<'11za e ncllc loro atti- 111'!la ri'lazione, e dir ~i riferisce non sola­ 
ueuze, jH'I' poter 4uinùi dichiar.1rc quali st1110 1 nwnte a quest':irticolu, ma a molti altri se- 
le intenzioni ù0l GoH~rnn. guenti, 1·osi;·d1é il modo t.:011 cui la cosa sarà 

PRESIDENTE. L:i parola ;. all'onor. :\liraglia. ris11lta, i11 rclazio11e a 11ucst' at'licolo, dovrà 
SenatorP !t!IRAGLIA. In sP.µ-uito :illa pro('osta t1'11rrsi dinanzi per risolv .. rla analogamente 

fatta dall'o11or. :\linistro, rinuncio alla parola. ogni Yolt:i chf' ocrurra. 
PRESIDENTE. Per 11orma ilei signori :'lliuistri I.' L'tfkio C1•11trale stimerebbe più esatto di 

rileggerò la 1iro11osta ili cmcndanwuto <lcll'ono- sostituire aù ay1'11:;ie la 1Y1ppre.~c11tan.::11, perchè 
revole !V!iraglia: i il semplice agente procura beusi gli affari, wa 

« Questa clisposiiion<' 111111 prègiudica l'ap- j .non li conchiude . 

• ~ fi.· . , . 

p!ieaziu11ti tlell'art. 1235 del Coùiee civile, salvo 
s1·111pre il 1liritto c:hr i trr;.i avrsscro acquistato 
~ul patrimonio socia!r. » 

l.';1!.!·giunta poi d1e la Commissione propot·­ 
n·hl11.' di fai'<! 1'. <j11CSl:t: 

« I c1·,,1Jitul'i i•ar1icuLtri del socio m uome 
' 1·1dli•ttiYo, o 1l1>l socio rcsponsabilP i,;enza lirui­ 

r:11.io111' n1·ll1~ ~oi'ictit in accoma1111ita, non pos­ 
~,.·110, » ·~··c .. comi· nel 1,~sto. 

C"1111111i1:h1!rii •[II•·stl~ dnt~ propostt~ agli ono- 
1·1·voli siµw1ri :\Iinisll'i, t• poiC'hè ritengo che 
il :"1'11ato acconsenta ~11la sospl'Hsionc tlell'ar­ 
til:1 .i,• I I, p:iss .. 1·c·111u alla tliscussinlll' J1~ll'arti- 
c·.>111 12, dt'1• 1·osi l:OllCepitoJ: 

Art. 12. 

« ~011 su110 SIJl'i per \ l'l'lln etfrlto ùelle OpC'- 
1·:•1.ioni sociali i dipt>ncl1•11t.i della società, ai 
·111ali. J•<'r rimun1·1·azi1mr totale o parziale del­ 
J',.pcra I<lro. sia l·on1'1'Ssa u11a partecipazione 
11<0gli utili. » 

i·: ap1•rt:1 1:1 ùisc11~,,io11c su <j11t:st'articolo. 
:-;,. n1's~11110 ùo111a11t!a la parola, lo pongo ai 

\' (J t j. 
Chi lu ap(Jrurn, 
(Approvato.) 

v111-1·lia alzarsi. 

A1·t. 1:1. 

.. 

i,.- f . ' .. 
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Forse non '.l\TÙ dittlcohù il Governo di ac­ 
cettare un'altra m<Hli fica1.ionc che ora pr;q ,011 •:o 
a nome dell'Uìfu-io. P11iclw •i1l•''t'::irticol1i v.cuc 
'prima delle disposizir.n], 1 .. ;111::li ~i rif'-risccno 
alle società r>st••re, pu~i··~l,IJr; d11liil:1r~i r:h1• :tlk 
società estere 11011 1;,,,,_. :t: plic:t11ik. 

Ora invece ,-. <.1Yid<'ntc qn:111t" "i:1 ::11port:1111e 
che sia a11p'.i~:,ta ::11chc i11 r1·l;,zi1111\• :ili e "w1e1:'1 
estere, rp111•rù ('OllYCrr•·lil10' di (•l)Jl.j>kt:tl'P 1':11·­ 
ticolo, rif.:rrwi11si :1pp1111ro :dir• ,_,,,.j, 1.:'1 !'osi 
estero co1111• nazionnli. 1;i"Y1·r1''""' l'"i :•.~;:ì1111- 
gerP che lazione 1111ss:1 E''!'•.'r•• ili!·<:ita c11111t'•) 
il rapprcsentnute. 
Riepilogo le lr<' m•>ililk::iziuni ,.r0p .. ~:1:. 1.:1 

prima cli sostituire ;·111 p,·1···1·11/ .. ;1.:1: .rd 0:11·11.:i11: 
la seconda di 11splicita;ne11I<' t!i1 e: ,·,"·i1 /,ì ;1•1- 

zionnli cd 1•.,·fr·n·: la tc1.·z:1 .Jj :1µ-µ-i:111~1·1·1· chr> 
l'azione possa essere dirett;t 1·011tro il r:1p11ì·"­ 
seutante. 
Senatori' SINEO. Doui.uulu l:t p:1rol:1. 
PRESIDENTE. Ha la p.u-ola. 
Senatore SI NEO. Io so110 [•• ·rfr>U aiueu I r> 1l':w­ 

cordo coll'Ltlìrin Ccutral.: 1u•I C•Jl1""11•> •·li" l"/1:i 
mosso, ma 110!1 111i \':11··· h:1sl:11tt••1nc11l1• f,1Jic1' 
I'espressiono ili 1·11i ,.i Y.1.b<·. !'1''·''"1" 1, 111 ,,, ··i 
le azioni, dic» lT1lkit1 Cf•11tr:d•·. diu11,1:i /'11,1- 
tori/1ì :;i11di:ir11-i•1 rl<I /11r,y1., r/1,,.,. s! 1.'' ,·1·i!11 il 
r.om1i1f'rrirJ 111·i-:ir•d1·il 1·111111,·,·s.•,i!u,,/1·. 1Jr:1. ll•·ll:t 
proprietà dPi t1·r1lli11i, l·· 1•:11nJ,· ,,,·1· 1·i.,·i,·d,· :r 
i·arp1'<'-•1·11f(111fr 1la1;11n •1n···st'i1h-:1, "!:" ,·jr,;. si 
possa sempre J•l'O}'lllT•' l'aziollP lii drive il r:1p­ 
preseu1:mt1· si l!'u\':t 11<.•I mu1111'1olo in cui l'a­ 
zione si muo,·c. 
Questo è il senso 11at11rak d<'ll:t 1iar"la 11s:d:t: 

ma probabilmcutP u1J11 s:1rù il c·1iuectt" d··l- 
1'1..Jtficio Centrali'?. Io cn-<tratto ogg-i col r:t:1pr.·­ 
scntante di nn:t socictù in R>Hna: domani 1111 •. •­ 
sto rappr•~senta:llc si tr"va a ~apoli; \·:t in 
Sicilia .. .\c<1nist•·rù 11er 1111<'sto il ùirit.to ùi n11Hi­ 
vere la mia azio11t1 i;1 \'apoli ,,.( ia l'ali'rn111 1 

Forse. senza p:irl:1re cll•ll:i r(·siol<'11za 1101 rap­ 
presentante, inYitrr,•i l'l'ilkiu Cc11tral<! ad l'S:l­ 
minare se 11011 <'·•l'l'i-:p•rn1le1·.0lll11• al -:1w pr>n­ 
sicro, il mcttrr1~ :d 11rist<) 1!1•11<' p:.11111•: ,·isi1·dl' 
il n1pzn·es1'nl1111t,,, 1111r.str altrr.•: rl,,,·1' .11/i (I/li 
furono i11t1·01H·c.~i. 

MINISTRO DI AGRICOLTt;RL Pi~USi'iUA !: 1\1M!UERCIU. 
Domando la parola. 

PRESIDENTE. [[;1 la paro!:\. 
lllNISTRO DI AGRICOLTURA, INDU~TRIA E COMMF.RC:!O. 

Tre proposte ha fatto l'onoren.Jc signor l{ela- 

:17 

ture dl~ll' Cfficio C1)n\rale, 11n:i delle quali era 
~2·ià scritta 1wlla Slla r:laliorata rel::izione, due 
I•· h:i faltP a \'Oc11. Soi1ra d1w ò facile inten- 
1!,•1,.;i, s11pr;1 111111 for~r lo (. Hwno. 

E;rli ha <l<':t lo d11) sarnhhr> opportuno espri- 
1111'n' i11 •Jll<'"t' :irt:colo eh(! la disposiziGne ri­ 
!!·11:mli :nwll<' IP so<;i•~t:'1 1•st•'rc. :\fa siccom<' nel­ 
r ;1rti1·"lo che• scg111' il I J. tant.o nP.!la forma 
c-ilf' più pi:iC•' al ~Iiui:--;l•:-.1, chi> iu quella che 
1•i1·1 11i.1('(! :ti!' l"1!ki" !'l':111·;tl(·. l'i i• 1111a clansola, · 
c:l11' oh··~= «I·· s<wi··I:·, •"-'t<'re 1l··vo11::<i consiclerarl' 
""ttnposi•! a t111tc l<' 0lisp()s1zi11ni di questa legge» 
1n1 p;m· n"n ucc·(~;;sario. no11 1lirii inutile par­ 
larne 1111i. ::\on 111i :.:•_•mltr:t ben fat.1" parlare ad 
;,!1'1111 effetru pri111a di r!il'hiar:u·1~ i11 qual modo 
d1·hh1J110 !1· s.ici<'la r>:.:to-l'e (:s~ere riconosciute. 
:i ·111:tli e•1I1tlizio11i. a •1uali n•spu11:-1ahilitit siano 
>'O<l~···:"•st.1•. l>':dtr:1 parie tace1·11I' in quest'arti- 

1 c<;lri 1iu11 nuoce, j111ichi1 a11die al fine desiderato 
dal!' \'tlicio t'<!t:t.r:tll', " 111·0\·\·edc già Tarticolo 
so•g-neatf! o vi si poi r:·, 11ron·e1len•. 

111 r11ia11to :l defiilil'e ch11 l'aziou.: pm·so11ale 
,. 1':1~ion·~ 1·o•:d0• "i l"'""")HO esercitare dagli 
al'<'llli diritt<J li•·tt snlta11t.o Y<'rso b società o 
\'l!l'SO 1:1 p:'1>pr;.•ti1 ~·-·i·ial··, lll:t :111elw \'f'rso il 
suo r~1J>jll'·'""lll:111•1·, ll•JI 110:1 abbiamo alcuna 
d1llic:rdr:t di :1•·c·c•lt:u·1· la l•l'Ol•"sla; auzi mi 
t·••i'd11·tl:1 l"l r!kio <>11tral<~ di 1lir1) che sono as­ 
"·ti li1•to di Y11d0rlo ·~11tr:tre i11 quel concetto 
pit1 ri!.;·•·1'1>'-'" d1c ehl>c il Govnrno nel forrnn­ 
l:1r1• il s1111 j•l'O,i.;1~tl11: •Jllt'll•• cioù di cercare 
11<.i1 ill11'orit' 1<'·spons::hilitit, e <1uanta maggior 
g-:11·n ?izia ~ia possiliik. 

l:l'Sla il ter1.11 p1111tu; cioù se meglio con­ 
v,~ng:t p:trlare ili :q;e11zia o r:l)Jprcsentanza. 

Y 1·r:11111·11t•' a noi pare elle la ditrerenza tra 
J";1g-<1JJZi:1 •' la r:tj>['fCS<.'Jlla11za sia meno im• 
Jiurt:wt•~, 1111audo si riforisca ~Ili una società 
1,azio1wle: <[lll'st:1 "i truYa se1npre nel Regno, 
e ~i troY.'1110 !1• pel'~one Yl'l'so le 11uali rivol­ 
:..!<'l'!(i: nHt altrinwnti i· pel' le società estere. 

l'Prta11t0 in •Jllf'st':irt.i1·eìo, rifol'i!Jile soltantt) 
;dle ~<lf'ii>tà 11azi•rn:1l!, 11ossiamo accettare l'e- 
111•'1!<l:u11•·11t0 1l<>lì'lr!Jci11 Centrale, che in fine 
J,>)l'artirnl11 pal'la della resilienza del ;·apprc­ 
s. ,i/r111!1·, on1·~~'" il rif1•rimcnto alragnz;ia cui 
;. 10·11J",s1,,: lil'll i1it0so però che dall'avere am- 
111l'sso ·.1ni la soppre;;sin11e ùclla parola ayenzia, 
1.1111 si po~sa c:iYar11c 1111 argomento pregiudi­ 
zialP contro rii noi ehe siamo risoluti a man­ 
t1:11erc 11cll'artirnlo 14 la pai·ola agenzia, op- 



Atti Parlameniat'i - 1411 - 

SESSIONE DEL 1874-75 - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 30 .A.PRJLE 1875 

ponendoci alla sostituzione della parola mp- \ si tratta di dichiarare che anche in questo 
prcsentonza , {lll'effetto di determinare certe I caso, il creditore italiano che ha contrattato 
conseguenze giuridiche. f colla succursale, può citare la società estera 

Senatore PESCATORE. Domando la parola. , al tribunale <lei luogo in cui siede la succur- 
PRESIDENTE. Ila la parola. sale. 
Senatore PESCAT!JRE. Io vedo, o Signori, che Che si debba la questione risolvere oosi, 

qui succedq un equivoco, Cosa dice, di cosa non v' i! dubbio, anche ritenuto il disposto ge­ 
tratta J'hrt. J:I? Tratta ùi una società la quale nerale di>! Codice di procedura civile, a termini 
ha la sede principale in un luogo ed ha sedi del quale, quando si tratta di stranieri, ba1tta 
succursali in un altro. Ciò posto, nasceva il dub- che il fatto, onde nasce l'obbligazione sia se­ 
hio, se per i contratti avvenuti nel distretto guito nel territorio italiano, per radicare la com­ 
della sede succursale i rrod i tori dovessero far potenza <lei nostri tribunali. 
citare la società nel circondario dove ha sede lo La soluzione della questione non annuetts 
stabilimento principale, oppure non avessero dubbio ; ma i>: opportuno risolverla appunto 
diritto di citare questa anche nel circondario per la posizione degli articoli 1:3 e 14. L'arti­ 
dove esiste la sede succursale che ha coutrat- r-olo I:l parla solo delle società nazionali, per­ 
tato . Molto opportuuatamcnto l'articolo 13 sta- rhe delle estere se ne tratta solo nell' articolo 
bilisce che é in facoltà dell'attore di scegliere successivo, Parrebbe dunque che lo stesso prin- 
il tribunale dcl circondario dove esiste la sede ci pio non si voglia applicar» alle società estere. • 
principale o quello dove esiste la sede succur- E quindi prego l'onorevole Ministro di Agri­ 
sale che ha contrattato. Ecco ciò che stabilisco coltura, Industria e Commercio, aftìnchè, fatto 
l'articolo 13. li dabbio nasce perchè sin qui questo riflesso, vegga che è proprio opportuno 
non si è trattato delle società csler,•. Vediznuo l'aggiungere la disposizione accettata dal!' Ut­ 
questo caso. Lo stabilimento principale di una Ilcio Centrale, che non è poi così facile ad ac­ 
società estera e in territor-io straniero. Sì noti cenare dai suoi contradditori gli emendamenti. 
bene. Questa società estera, che ha lo stabili- Debbo poi avvertire che quando sì vuol ag­ 
rnento principale in territorio straniero apre giuugere che il creditore può dirigere la sua. 
una succursale nel territorio italiano. Si do- azione contro il rappresentante della. suecar­ 
rnanda ·se il creditur•! in dil'endenza di con- ~aie, non si vuol mica tlire che possa tener re­ 
tratto avvenuto con questa succursale potrà :-;pon:;abile questo stesso rappresentante; no. 
scegliere il tribunale nazionale dd circondario Si rnol dire che il creditore può intimar l'atto 
in cui ha secle la sui.:cursale. !<:eco la 4uestione. tli citazione a c1uesto rappresentante della 110- 

L'onorevole Ministro di Agricultora, In<lu- cietà chiamato in eausa, il qual rappresentante 
stria e Commercio disse, questa (1uestionc ò s'intrude chiamato qual pt'ocuratore della società 
già risolta nell'ultimo paragrafo dell'art. 14, e intera, salvo agli amministratori principali di 
non occorre più parlarne. intervenire in giudizio. I' on è che un'agern- 

Ecco secondo nw I' e11uivoco, l'he succeùe: leua <li procedura. E quindi mi raffermo nella 
l'ultimo capoverso riel!' art. 14 tratta delle so- speranza che coùeste J>ircole aggiunte, che non 
cietà contratte bcusi <la stranieri, ma che hauno hanuo che il merito lii sciogliere un dubbio, 
il loro stabilimento principale, l'oggetto prin- foi·se lieve, ,·crranno accettate dal Ministro. 
<'ipale della loro impresa qui, e allora vedo PRESIDENTE. ~letto ai voti l'articolo 13. 
hene che sono pareggiate alle società nazio- Senatore LAMPERTICO, Rdatul'e. Domando la 
nali, epperò quan<l' anrhe abbiano qui lo sta- I parola. 
hilimento princìpak, là. la succursale, si appli- j PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
cherebbe senza <luhlJio I' art. 13, che darebhr Senatore UHPERTICO, Helnto1·1·. Quanto al mp- 
facoltà al creditore di citarle qua o là. · prl'se11f(ll1fe, poichè qui l'onorevole Ministro ha 

Ma l'ipotesi che ha bisogno <li risoluzione ' dichiarato che lo accetta, senza pregiudicare 
è tutt'altra, come già dissi: si tratta di società j 1e <1uestioni che verranno poi, non è più d'uopo 
commerciale che ha la sua sede, I' oggetto i di farne parola. 
principali' rlella sua impresa all'estero, e ri- j Quanto all'aggiungere che I' azioué J>UÒ es­ 
tiene solo una succursale nel territorio nostro; 1 sere diretta contro il rappresentante, il Mini- 

j 
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' stro pure l'accetta, e qui pure dunque Riamo 
d'accordo. 

L'onorevole Ministro ammette pure, dw la 
disposizione di questo articolo si applichi alle 
società estere, non meno che alle nazional i: ma 
poiche delle società estere si parla nell'articolo 
seguente, pensa che non sia da parlarne qui 
per incidenza. 

A vverto il signor Ministro, che ora l'articolo 
seguente, come lo proponi' il Geverno , assog­ 
:.retta bensì a tutte le disposizioni della legge 
le società anche costituito all'estero, clii! ab­ 
biano nel Rezuo la sede O l'ogg-et lo principale 
del commercio. 

Ma la disposizioni' di questo articolo tli'H' 
essere applicata 11011 gi.à a queste sole fra le 
società estere, ma a tutte, co sicchè , se non si 
dichiara qui, converrà dichiararlo nell'articolo 
seguente. 
AllTmcio Centrale pareva che qui sì po­ 

tesse fare più semplicemente: basterebbe in­ 
fatto indicare che le società a cui la disposi­ 
zione si applica, sono le estere non meno che 
le nazionali ; nell'articolo segueut» invece con­ 
verrà introdurre una disposizione apposita. In 
ogni modo non ne farciamo q uestioue purché 
ci sia. 

L'Uftlcio Centrale llOll può poi accettare l"è­ 
mendamento che avrebbe proposto l'onorevole 
sìneo, perché non sa formarsene un'idea chiara. 
Egli vorrebbe che invece di dire: dore risiede 
il rappre.~entantr si dicesse: dare gli alti »i 
. <:ano intrnpresi, 

Questo suppone che il rappresentante se ne 
,.,Hl.'.1; ma allora non c'è altro rimedio; che i 
credi.ori sieno lesti, sieno solleciti nel far Ya­ 
lere i loro diritti prima che ciò si verifichi. 

Qnindi. secondo tutte queste dichiarazioni, 
l'articolo quale lo proponeva iTfficio Centrale 
sarebbe in 411 .. sti termini: 

Art. l:t 
« L•' azioni personali e l'azione reale sopra 

beni mobili derivanti da arti intrapresi per 
cento d i una società dal suo rappresentanti' 
fuori della sede sociale, )'Ossono proporsi da.i 
terzi dinanzi all'autorità giudiziaria del luogo 
do\'I~ si esPrcira il comnwrcio o risiede il rap­ 
)'resentante ed es~ert> tlirntte contro qnest" ul- 
1.i lllO. lt 

PRESIDENTE. Ili leggo J"articolo l :1 secondo la 
unov a redazione. 
(Vedi sozi;·a.) 
q1i approva ijllcst'ar1ieolo, rnglìa alzarsi. 
(Approvato.) 

Ordine del giorno per la seduta tli tlomani 
:illt~ ort~ 2 pomerioliane: 

l. Seg-uito della discussiont> llPi pt"Og•'lto di 
legge rdati \"<' alle So~ipt;"t ed Ass.-.ciazioni com­ 
lll<'rciali. 

~. Discussio11e dd µrogdto di legge per 11.u­ 
IU(·nw della tassa ùi registro dornta sullt> uiu­ 
w.zioui i1111nohilia.1·i a titolo orn~rosu. 

La seduta è sciolta (ort> ti) . 

tH· ,, . "' 


